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^ apeho rabbonamftnte 'al 
GIORNALE DI PADOVA pel II tri-, 
niesire 1871, a datare dal l",a-
prìlo p. V. a tutto il 30 g i u ­
gno a. e , al prezzo stabilito m' 
testa al Giornale. 
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; Siamo ricadati nella incertezza dei 
glomr scorai : abbiamo aiìzi di peg­
gio una certezza presaga di uà av-
-raair^ inolio fosco, cbe oio^ ìdiràt-
tativ.a fr^ringhilterra e lagRussiii 
sono aoBpese, o, per diro piìi esatta* 
miettteson Volto, come ne avvertala 
pòrrìspqndemfa poHiica di Vienna 
e,che la mìsisÌQno d'[/f/na/iV;f è pom-
pletameute ; abortita.. : . , 
.f>iL'inviato straordinario ruî so parti 
d& Londra' f«cé breve sosta a Parigi, 
a a queat' ora dòv' «sucre arrivalo a 
"Viann^.; .,,{•' . ,. ',, ,.. \,'.'^ 

L'ostacolo del disarcflo, fi* ìasor-
nlontsbUe; Onon avendo colato la 
Eussia inclviderntì Ja proniesaft noi 
tòàto del ^p'ótocoilo. ' 
^f^^rpMilta i che., la situasiohe 'pm-

tìoa ì̂ iftolfa?: peggiprata, da quello, 
ehe era pHma della missione d7^na-] 
tìe^y ih quésto senBO; cbó l'iantagò-
n i ^ o Ira riiigbilterra e 1^ ^u^sia 
fli À fatto piti palese, che la, r^i?^, 
preca diÉBdenza non è, piii, .p%,:|»f-
stexo per aìc:ttno, che la .questione 
tur'co-faasa, quale ai mostrava fino 
arfé^ao; d diventata plt rassa-inglesa 
#f.^r<*^^'^^^rs* Pi^ tardi. Dio; n̂ pn; 
vpgliii, Jn ìina qua»Uone di politica 
di carattere europeo. 

Tatto ciò per noi non giunga nao-

L . 

; v%q)|4|a|^M lettori. Bjinno che non 
ìt^!idMÌItt%i«liUatta Olnsiono àlcran* 
ietìgrintondimanti della Rusaia, e éktf: 
l'ostacolo olio avrebbe trovato per 
effattuarH noi gabinetto di Londra. 

' -lift discuflBlofti delle ,',CaÌQere in-
gleai^.a la • riaolutezza,dei ministri 

:nel difendere, la loro politica obatrq 
: jfU'aitaceli i' dejr oppoaizione^-provailQ 
; évVdojitamtìnte cbe noi non ciaiamo' 
' ingannati.. X.'opppaizione continua 
a^mpr^ a fare della poesia.e doli'u. 
manitarisrao a favore ; dei orìstiani 
d'òriehté. mostrando di accoglierò 
ftd .occhi • cbiiiBi e aenza benefiiiio 
dell'inventario tutte le notizia a sen-
aazioae, che agenti russi spediscono: 
per telegrafo a: tuttl%|i,;:angoH di 
Europa, sui pratesi masaacrl, nei quali 

non manca che una 
cosa: le vittimo. 

Noi conosciamo par esperienza a 
qli|t,8i riducano. U halle dottrina dei 
partiti di oppbsijiona quando giun­
gono al potere: il contegno di Glad-

, étb%e è ài Ilarlington è perciò,, sa-
^'^^^PJ'P'^ tanto meno ^incero e 
tanto 3 meno patrioticov quanto più 
siamo sicuri, cha sa par' avventura 
il l<*to ••fetito rìtòritói^ questo 
# p ^ t d ài governo, ̂  no^ pptî ^bbs, 

; t o lina politica estefa . sostanziala 
imntfi diversa da quella dì J)erbp B 
di Beaconsfield. 

u i -̂  

fatttf uria profOBÉa cha implicava 
ì..)̂ ffii3oaM aetia,apolitica miniatorìale, 
f.î pUa.poì ritirarla, il ministero Nor-
tchota non vi aocoiiBentl. Allora i 
liberali della Camera proposero l'ag^^ 
jgioricfamtìato a dopo le Vacanza, tìià 

I '̂ .^^lìlf^K». 0% YoWa jfirovocare 
: un voto,, ci riaaoi, a T aggiornamento 
fu respinto co^ 241 voti contro 71. 

Par una Camera inglese la mag­
gioranza miniàterlàlo fu enorme, co­
rno ̂ u clamorósa la sconfitta dei 
whigs. Il gabipatto ha voluto che 
si ooaosc^serò bena Ia!>aua forze,, 
non che quella degli avyarsarì: giiei 
ati non oi fanno la plii inaila figura­

li miniatò'ro' finì cplfaderìra al­
l'aggiornamento, ma dopo il voto. 
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!-liW'^^^^fi^S* ^^ -coluto: pertanto, 
i che; ili molanti COBÌ <Titici, non gli' 

•̂̂ 9Ì?'?Si njpEomata dai autterfugi par!-i 
lamaatari 'qu,elV autorità di cui senta 
tutto il bisogno per sostohara il pre-
stfgro dol governa e gr interessi dal 
popolo inglese,:.-r„ M J^arlanionto 
d'Inghilterra il gioco dì .bussolotti 
non è cosi.facile come altrove. 
• Quando i^awcert, il quale avèa 
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Q̂i questo ;aBsi sopratutto ed ralla 
grano, sentendosi più sicuri dell'av­
venir^. Io rilevo con la maggior, so-
diefaziono questo lato politico dalla 
loro gioia. 

Quanto alla parte che riguarda 
ma individUalinehtB, voi b*n sapete, 
signor Bìndaco, quale comunione dì 
Snettì à stata sempre tira ma 6 co; 
testa buona popolazione, e però mi 
sarebbe dìffiwle di ieaprimere a pa î 
role la mia riconoscenza^ 

Devotissimo vosti^o 
S. SPAVBNTA. 

QUESTIONI DI BANCA 
r 

, Silvio Spaventa ha risposto all'in­
dirizzo dai suoi affazionati Bombasi 
con la seguente lattei-e al sindaco di 
Bomba: 
; Roma, 14 maruó 

Mgregio siffk.Sindacai i 
, La gioia dei bombasi per la mia 

alaiibue a Bergamo, io non la césk-
- aidòro 'éome una sodisfaziono di or-
góglio ^|aicip4la, perchè iO,.10rò 
ooncìttadMd^ sia statò da quella ì|-

i lustra città èrsàtìtò rdagoo di aseV-
citare tale mandato, aha unaHmaigi 
gÌoranzb,«Wmnqua rai^Olta, del no­
stro Collegloi mi tolse nall'elezione 
di novembra scorso. Io conosco 1 
miai concittadini a so che" la loro 

lallagrezita nOn puÀ non a^era una 
cagione più aita. ' 

! I bombasi inteÀdonò cotaé r-ela-
.zìĉ nó di fiargamb provi assex'yì una 
g^anparted'ItBlia. dova hanno gran- •- «.-, , . —„«„ V̂M̂  
dissimo vigore le atesse idee di ò̂'î  inaila Banistt nazionale, e fare un 
verno,^ nelle quali essi, erano avvezzi passo coi-ì verso l'unità della Banca, 

T(ittiricordano cho lai?anca un'ca 
era un^ volta il splenda CarShago 
dalla sinistra quando era oppoàìziona. 
I giornali democratici, coi JìirittQ 
in capo fila, mantanavanò un fiiocò 
•'̂ '̂ ^ « # 1 ^ ^ ^ ' ^ co,to,,la Banca uni-
;ca, scìormanilo tutto iVguardftrpbba 
.dai ragionamenti (lnaas|aw| :e3,eQpc 
nomici, a talvolta arano per asEti 
l?uoiia armi apcha quelle della irik-
npaxione contro j suoi sostenitori. 
. Ora^eha t sinistri SOrio al potora 
«ombrano (|ìappfiti, .a n^odiflcare 1̂  
loro opinioni ancha in. questo argo-; 
manto, come hanno già fetto in tanti 

Al:qual proposito • leggiamo nella 
QasxeUa a«Ua Captiate': . 

*Nei circoli parlamèutarl si com-
m«Àif '̂molto la guerra cha sì siuOva 
al Màibrana. La causa per cui è 
combattuto da un membro dal Oabì-
netto « da qualcuno degli arbìci che 
lo circondano, sarebbe abbastanza 
grava, a tórnarflbbe tutta ad onore 
dei ministro d'agricoltura e com­
mercio. ' • 

. i ' r Tóéoanìv col Dlgny alli tast̂ V 
vorrebbero, fondere la Bauca toscana 

iGablnetto,';al;oppOde recisamente'a 
questa fusioncyÈ^inosa ilnanaiaria^i 
mente* «decoirolHfcaraente.^ 

> Di qui la ire, dì qui gU attacchi; 
a tìon s! tacO nammano eia i più for-

; midabiii provengono da persona, tanto 
piit' interessata a volerà la 'fusione 
della Banca toscana colia nazionslit,^ 

I in'^qlianto che aoéo'Jvincolata verso 
i la prima da debiti di qualche mi-1 
\ liows,*ilfi,, fusione pottébW accomo­
dare molta uova, cha minacciano di 
rompersi nel paniera,», 
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Imposte M ttoMcall 
Scrive ì\ Diritto:,, * : 
% in dtistribùziouo la relazióne 

dalia Commissiona sul disegno di: 
legga ' Oorioarnonte Je modificazioni 
pCQposte alla legga d'imposta ' sui 
fabbricati. 

La. Commî eiona non accetta il 
'priftcfp(o(ìi modificare la legge ap­
plicandola in base alla stima con. 
Btiarlà, ma ìprop'óne cho òg'ói setto 
anni HI proceda alla raviaiona dai 
rèdditi dai fabbricati. 

Modifica ,1'art. 6 nel aanso che i 
contHbuantì debbono avare indivi-

in riacossiaaa nel 1876, infiaa un -
ipróapettp del reddito imponibile di, 
rjccne^za mqbile.fidoi fabbricati par, 
ciascun capoluogo di provincia oolla 
, rispettiva medie per abitante nei, rad-
*ditl dv.^ìcchaaja mobile, a per Vano 
di abita?ions per la quota che rifletta 
Ja taasa'^sui fabbricati. 

Ili DEBITO PUBBLICÒ '• 
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EMILIO GABOEIAU 
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Era il i& ottobre, un giovedì aera, 
Noa èrano che set ore e ihezròi ma 

8* erâ  falla nòtte già'da un pezzo. • 
Faceva freddo, il cielo era nero Come 

1' Jnchioalro, il vento sofflova tem'pefi'toso, 
pioveva. • ^ i 

I domesÙClTdel Jialazzo di Chaloase, 
uap-aeÌ*!iHtì belli di via Courcellés, sta 
vano riiiniii presso il portinolo, il quale 
oijeupàva con sua moglie un padiglione 
cdfeposio di duo camere, a destra del 
vasti) ooftila coperto dì a'àbtìià; "ì 

Nérpalaiio di Chalusae, ccme-ttf tulfè' 
le grfiDdrcasG, Il portinaio, signor BÓV 
rigèatìi 'eW'un personaggio dìun'ito 
portanza eccezionale, sempre pronao a 
far sentire'érudelmentelu sua autorità' 
a chiunque avesse osaw '̂soUonto' dU'* 

A vewi'ld si riconosceva'%bitó'11' 
servi*tì*#'èh> (Mnéairestrémi/à'tféìWo, 
cordone il piacere eia libertà di tótt glìj 
6liri,*̂ che governo gelosamente fé uscite' 
prolbiKj'daj auo podi-onéfcba p«6 nÉ,-
scendere, — se tale è la sua volo t̂Si -
ì misteriosi ritorni, nlìa notte, alla fine 
«lei-bdìlo pubblico o del convegno dei 
limatori, 

.'t 
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I "'Ciò vai quanto dire cbe Bourigeaue 
; èua moglie erbno divenuti oggeiio di 
joghi'sorta di adulazioni e piacénterìe. . 
! Quella sera il padrone era uscito e 
1 Casimiro, jl primo cameriere del conto 
! a! -Chalusse,' cffriva 'il caffo. 
, E centeilinando lo squisito cognac, 

dcDo del cenliniere, si facevano lamenti» 
mm'b nuluraìe^ del nemicò coOibnèi» il 

rene. . - -> . 
Aveva fa parola uria pfccoRréìime 

rièra dal naso orribilmente arricciato. 
^ Essa dava le nòiioni necessario sul-
i l'atìdèinéiitd'̂ 'déllà casa ad un uomo dal 
I l'orla la più insolente che si possa ìm 
[ maginare, ammesso' solo dal gìòroo fii'v 
ìnanzi'nernumefp degli staffieri. 
' iî  Certamente, diceva, il pesto è di' 
: scroto, il salarfó generoso, buono il nu-
! tHHlèBt(Ì;̂ t̂ó' livrea assaî  vistosa; a .tale 
da,far spiccare uqbeirpomo; Sriàftìtenie' 
madama teon.ia doima^di cfipa, che 
hin la direzione dì iiftto/'non guarda" 
tropjpè'iiól minuto," , 

; ' --Wserviisio? ; / ' . ' • / ' •• ' ;• '/ "̂ ^ 
— Non e' è nulla da' lavé̂  Fato il conto',' 

: siamo in diéiotto per servire i duepa 

'Mtirgberitaj contùttociò, perbacco! non 
e*è molto da divertirsi qui.'', ' 
; -^'Cornei Si prova la ooiat 
j ^ Una noia mortalo, mìo caro. Qua-
i sto palazzo è peggio' 'd'iina,tomba. Mal 
' una tcata da bailo, mai un pranzo, nulla. 
Vbrf^i^Wàerà^'èhìi io, io che vi parli), 
nbWHntì^^Veduto le tìale di ricevi 
i t ì e n » m o é chiusòr^e ì mobili ca-' 
doRp iD^olvare sotto le loro fodere. 
Noti'^^itàiiò tré visite al mese,:.. [^""\ 

La'.Cameriera faceva queste spiega* 
ttf Hén'Tina specie di colltìra e l'altro 
dividèvr̂ . pWdU&inéntQ il suo adegnt̂ : ^ 
'i^''£:a()p'érl'T'ò dunque un orso quel 

I <̂ óhte di Chalusse L. Un uomo che non 

a confidare, dando a ma costante 
monte ed unanimemente i loro voti. E 

! sampfa 'tìombattuta' dàlia Sinistra. Il 
Maiorana, fedele al programma del 

ĥa ancora cinquanl'dnuì e che possiede 
.da'milioni, àfqiiarito si dice... ^ " ^ 
ì '-* Sì, dei milioni, è* potete dln^ se 
Jv i piace, forse dièci, for̂ e anche venti..., 
. — Haglone di più... bisogna cbe ab 
;bìa qualche cosa, lina vena, come di 
iciamo noi. E che cosa fa così solo tutto 
jirgiorno? ' ' 
I — -Nulla. Leggo nel suo gabinetto o 
iPaeseggia per lungo e per largo'i^el 
giardino. Qualche volta, alla aera, or 
,dìna di attaccare e conduce madami-
igeila aPbpBco di Bóulòtoeln legnd 
^chiuso; ma è cosa cha avviene dì rarq. 
,Del resto, non dà inconiodo a nessuno 
|j|ppyer'uòmo. Sono presto sei meai 
idac'ctiÈ io mi uovo al suo serviiìo, ed̂  
;à mollo £0 conosco il suono della sua 
voce. •Sì, DÒ, fate questo, vabenej oa-
,dale,» nonpa dir altro. Domandale plut 
•tosto al signor .Cssimiro... ; V " '' 

— Fatto Bla i:hè none'polilòallegrò' 
padrone, rispose il cameriere, una 

Véra porta di prigione..: ' 

I Lo staffiere ascoltava coti aria ira-
jpBnsierita, comV i>n uomo che ha biso-
gno di conoscere, per aaper regolarsi,. 
(it /éafàttere delie '̂pèrsone che'dovrà' 
servire." ','"•' "• / ^\ • 
ì • " EmadBm!gelló,lnietrog&,checoHa 
jdipe di questo genere di vi,ta?t¥gar 
ba 0 Ilo? , ;, 
i '-i^ CflspitWf..;'(Ìa sei mesi'che sì trova 
.qùi,\nob'8riàgpa'ra9ì.;r ; 
^ — Se a' amioiasfié. t'ggiunÉe Casimiro, ' 
snon ci starebbe» , ; 

La cameriera fece urî gesto ironico. 
" TuU'aliro 1 Bgginnse scgghìgqando. 

:o gm Bese, che' madapiigèlla .rèsta qui 
fgli fa èhadagiiòi-^ye^^bf pritrii^!, 
' Dallo risatp cP^^^L.yenne ^ci. 
jqueata risposto, d f ^ sguardi^'eia ai 
la cambiarono ì domesUci, il nuovo ̂ nuto 
d^òvette comprendere ch'egli a m a 

I. 

I 

^ 

• * 
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j'measo II dito propiìj sulla piagasse-
Ijjfbta ch'esiste in og^i casa, come il 
;verrne ih un frutto. > 
i : -^ W tóU fece c'ali ardendo dì cu 
jrioBÌtà, dunque gatta ci \cova?.., Eb 
b fine ! via, frincomente, già io io avevo 

)flòspeitato. '-'' . i • . '''''• 
\ - Per certo, si era su^puntp di raccon-, 
;t8rgii 6pìaUo!laUmenió tuHqciò che si' 
isape% quando ad uri tratto ài suò̂ iò 
ioóii'estrema violenza alla port8''SeÌ'i1a-
lazzo. 

EhVehl che furiai gridò il por-, 
;tinaìo. Ma costui ha troppa frettale coti 
verrà farlo aspettare uh tantino'.' 

j TutUvia tifò il cordone sogghigòando. 
|.. U portone spinto <̂ n impeto 8Ì spa,-
lancò, ed un vetturino' di'fiacre, tuìto 
IsBigottìto e senza Càppelìo, sì precf^ftò' 
jdéntro, gridando: 
l — A mei a rt\eì... soccorso 1 
I M'domestici'si aizarpno di scatto. '̂  
! ; -^ Accòrrete, c'ontinuavù il cocchière,* 
iyiccÌaÌByi...'à un signore che cbndu-
IctìVo *qui, v'óì dovetl^^òonoscerio... sì 
ftròva ancora'là/Inolia mia vetlurai,., 
! Senza a^Mtar altro,' i; ,doma3|icr ŝ  
isfancìJarontrmort, a allora, ai Spiegò, la 
•spiegazione confusa del cocchiere. , ' 

Nel foHdo della vettura che óra un 
gran tìacire, giaceva un uomo prosteso 
iquasì ripiegato su sé sté8àò,''immóhile^ 
^edirjqrie, V' , ^ \r . V 
( Egli avéya dovuto scivolpire ' ^a un 
ilato colla parte superlpp éf^ì corpo ip' 
i'IB^^W^^o.̂  conseguenza dei 'trabalzi, 
HC.éuù ieiia' erasi impegnala sotto la 
panchetta dayan^. ; • * i 
1 j T . S ? ^ ^ diavolo ImormoEÒ CasL' 
|jiit*o, avrà avuto nh colpo di sangue 1 i 
^^' CÌ& dicendo l's'era chinato' verso' 

rata tìtàyano ppf avviciijtìsji, quando 
' iìd tin^'^lto eèfi sì ritrasse ìmprovvi-

duale notiflcazìODo tuttavplta cho si 
j-^^lìfitìanp-^etia rettificazióni"^ d'ufflV 
cio sui loro redditi, concedendo Si} 
giorni ^l temgo p^r i ricorsi OT 
Coinmiàsioni cOmùnaìl a consorziali. 
• Mantiene ai tribunali'la compe­

tenza nalle quastioni'di estimazioni 
dì redditi ed in armonìa'a' qììeato 
cónoattt^topouQ la soppressioae .de­
gli artìcoli :,8fe,%;e; 11 fl'el progetto 
ministerialtì,,,|l, propone altya, modi-
ffcazioni;di,secondaria importanza. ; 

Fra gli allegati phs accompagnano 
sono notevoliasimi; un 

prospetto ganerale par provincia dalla 
raQ4ìta imponibile dei fabbricati e. 
della relativa ìmposta.per gli anni, 
1870. 1^74.8 4876; un altro,.,Bro-: 
spetto pure per prpyìaci^, del)9.,.\5fi'.; 
poste a flella- sovraimposto comunali 
e proviiiciaU auì fabbricati,' desunto-
dai ruoli principali e suppléttivi posti 

isamente indietro, m,â .iiaEidp ui^.gri^p., 
I T- Ahi mio Dio!.'..é ils'gnorconte. 
j "AParigi,^ quando'ì^'é' solo )''appa 
reiixpdi pi}a disgr̂ ẑ ?̂ ,̂! curio^spalu-

;riscòno, per così ,aìre, d̂ì sotterra, vre-., 
jraqo già più,(|.î  cinquanta persone in 
aorno alla vetturfi. ,̂  : 
I ' Questa circostanza valsa a repdora a 
I Casimiro una parte'beiia sua franchezza.. 
; ,— Bisogna far entrare H le^a^^ fleì 
jcoriìle, diga' egli. Signor Bourigeau, 3-
ìpritaJàppr^a.,. ,: .'"' "',[ ' 
l Poi rivoijjendosi a i un giovine do-

I — Éi. tu, aggiunse, vaMosto per un 
jmediĉ p, prestq,,;\pn imperia quale l Corri ' 
lìn casa del più vicino e non rilornare 
jsenz^.divini. . _ ^ . 
: il portinaio aveva aperto, m/j f̂  cgc-
|chiere era scomparso; lo sì chìamp,, 
H P P P rispose ;,,QndQ cpnyenne cìie io 
isiesifo capieriere prendesse ì duo ca-
ivai|i per la briglia, iptroducendp de-
istramenle la vettura neìjfajjfl̂ î̂ ,, '[.;, ;, 

. A « ! l 9 J a ^ 9 ' allpptpe^li^n'curiq^i. 
itì-attavasi di tirar^.dal fiacre, jì conte 
di Cbalusse, e qpê t* affare. eices,qn^va, 
in .ragione deliŝ  bî zaiTa posiziona del 
jcorpò, le più serio difflcoU .̂ ,Noii di, 
imano aa ne venne a capo âpTe%4o,Ì4ue 
^sportelli e mettendosi in tre- : %, 
' la eegfiito f̂ f̂tdagialo sopra una ae 
idi.a, portato sppfa.^^ajf^sua cantera,. 

• h egregio comm. Novelli, direttorP 
'génjsrala del Oabito/puhblico, ha'ìa-
dirizzata una circolare alle Inten­
denza dì Soanza, còlla quale acopm-

:pagna loro l'invio M'Istruzione 
[sull'ordinamento del Gran Libro. 
(Faenze, Stamperia reale), v 

a comm. Novelli riconósce con, 
aoddìafaziona che il servizio del JJe-
bito pubblico, da ohe venne affld'ato 
alla Intandenze di finanza, à andato^ 
co8taut^mén|:e migljoi*an(ìo par quan-, 
to apecialmente riguarda ik tenuta 
dei registri, il maneggio dai liavori 
a la sollecitudine nella ti'u^miaaione 

, dalla, Jomanda. La parte in cui'ri-
imtóé'àfacòra qualche cosa a dò^ida-
, rar^ è quella concernontà r'è^àma 
: in merito che le Inteod^nzo devono' 
farò della demanda' a dai documénti 
pw'i'ioonòacara, pri'mà di ricevere 

Ja dichiarazìoùì- di conaeaao è di 
trasmetterà 1«' ' domaiìde a i dòcù-' 
;m«nti alìfe Diraziona generale, se o-
!gni cosa aia in piana règola pei* do­
ver ccadera. cha; l'operazione richte' 
ata si possa senz'altro eseguire. 

Ciò, com^nDsaarva la ciroolarai V 
-Oi^i'ónAdi gravi e fondate lagàanze/ 
e a togIìera-,que8tMnopnvanieota Ò. 
destinata V Istruzione È& noi aonuu-
ziata. Basa.rigaacdà 'tutta la dispo­
sizioni legislativa: 0 ragolàmentàrie 
ooncernenti la isòrizioai a i titolile 

joparazionì di tramutamento, di tra-
j^MÌona, di vìncplo^ di:; ^viuqpìo^di 
!a?propriaziòaa,,ed altro, lo opposi-
izipn.l, .il, pagamento' a la praserizipna 
•dg|Ìa:rpudite consolidate, ecc.. ^' 
': ::Molto opportunan^eyte la dìraaipna 
generalo del Debito pubblico ha di-

,r J 1H|fc'|*+3 ^ * I - J : ^ 

'-ÙV. 

t Egh,,npn.daya:?egnp,d| yìta,.^.|K«-. 
:^^J?Ì;Ì pê !a te t̂a.iWrpvescìaliiì df .yna 
Ipsrle, sarfc|)b^8ĵ ĉre,4mp .ch^>lutto .era-
jffnitp^ppr lui.', ;,...,..,,,.,!. ^'r .,.-. 

; ^ »"W p^rte non eya.piii !(i{«mosci" 
# • J I J M liiî ^piqî ti ;epftTO»q,e,8Ì 
confondt̂ yanp sotto unî goOiBem lividâ  
Le sue palpebre erano chiuse, ad in ' 
tornq.^^U pcchi ĝ ^̂ Âp .^^e larghi 
cerchi sanguinolenti come due ammao-

r 

• '<,i i , : i . s r -^H ,;.:.'.:, , : , . .' i, • ' . ' ( , ' > , 

|"Wp?Sf Vft .'MHirop spasimo >np ay^yii, 
; cofk^|tp la .la^brg e la bocca spoatjata» 
•penoente à deatra a. Bcmìaperta, aveva 
jUlP'.esprèssiono pmiaira. . ., v 
! rlBsilgrado le ìi finite |:.recauzÌoni che 
si erano impiegale, lo si era ferito nel 
itirarìo fuori.dalla,vettura; la suafrontp 
aveva .iirlato in q.jia,lustra di ferro, e 
4» qjwjia scaìflijura scorreva il sangu?.. 

JVoiidirae,no respirava ancora, |0:;fl[̂ seoÌ-
tando benCi, 51 sentiva un singulto rauco, 
Iquel rantolo cìie Broussaia paragona ad 
'un fìachiù^stro^zatp nella gola. , 
i IpsDierieri così chiassoli un mqmentp; 
•prima,, ora ,ijK(,̂  %e, stavano muti,, Èssi 
rest^vanio ^aÙapapiefrapeilidìeconfusi, 
8ca]fnbjanSosì.,4eÌ\e .occhiate dove si di­
pingeva iljrammarico per quel caso, 

•Alcuniayeyanp;ip Isgrime sulle guancia. 
; î C^a'coaa pene;̂ v^oo?,(orsa suhiyàno. 
'quello spavento' invincibile che p̂ ,dtHC9s 
Ilo; spettacolo d'upa iuQrt,óì^||t^ya< 
hit80,aa.... Forse ariiavanp' quel pi*ar;pn<̂ , 
di cui mangiavano il'pano, io amavano 
senza ,ayer|!)9 cp^aiapza,.,.;, / « T - - • 
I Fùra'ancbe il.iprp dolore npp era 
'altro .che PKoismOj e ai domandavano 
:c|MSî EebhefidÌ4Ìeir̂ . dove andrebbero, 
isp ^troverebbero,un, altro peate, e s«t 
^sarebbe buono del pari. . 
l oUJpn-aapeudo^che.fsie-, dehberiiVSPO 
;sottoypce,iCÌa,scuAO .diesai offrendo quì̂ -; 
'chp rimedio.di cui avevano inteso parlare ,̂ 
j I più Beuaall propQne\&uo di aijdsurijj 
ja prevenire madamigel'&i 0 iifliidiima 
Lùoni che occupava il piano superiore :̂ 
ayot«hè; U fruaqio d!una veste suilâ  
soglia delU porta, li fece rivolgere luui 
da quella parte, ; -.,. 

{Quella ch'ea^j cbiamavanp: «̂ M îìa-
migella, > S6 ne stava immobile aul li> 

'= Madamigella &}argherìui ara una beila 
i giovinetta sui veufanni. 
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8p61t<f'cfefl queata^^ii^^uifotte sìa pò* 
sta in vendita, giacché pud interes­
sare molte persone, oltre gli impta-
!̂3ti ai <iuaU è pHnolpalmeate dtìf 

atMiata. 

IV-^ia>|> iifLj iTfw II I V M ! ! ; "!* ' ' -

- ' Tr 

3 ^ . : » » i T l ^ ^ ^ s^na 
- r 

Ln frauda o la Gerihì̂ nift 
5. 

^^^^^IW ^ ^ ^ - T i -

Si legga nel Temps: 
« Si aa che il prìncip« di ^ ^ o n -

lohe, ambasciatore d i - 6 e r m ^ ^ i a 
Parigi, è partito l'altro ieri sora 
par Boriino col contò d'Arco, segre* 
tario d'ambasciata, o cho questa par­
tenza fu oggetto di qualche com-
manto. 

« La ìnfórmr.siòni che noi abbia 
mo raccolte a Parigi e quelle che da 
Berlino ci sono state trasmesso, con-
Tengóflo sopra'questo punto, che ili 
principe dì Hohonlohe non è partito 
chd pef aBSìfttere allo feste, dell'ot-
tantunosiiuo antiivorsario doli' iinpe-
ratore Guglielmo e par sedere nel 
Reichatag dì cui fa parie. 

« Le fplazioni tra il goTerno te­
desco ed n governo francese sono 
rìrriastt?, in quastl uUlmi tempi, as-
aolutaihente pacifiche, ed è perciò 
che noi non abbiamo flrednto dì do* 
•ver meazlonare le TOCÌ relative ad 
nu prfitejio disaccordò dÒVuto alle 
itìgiustifloabili esigenze del governo 
tedesco. 

« Queste voci non avevano mag­
gior .fondamoBto di qaelle relative 
ad un furto di documenU militari 

^importanti, che secondo alcuni gior-
nati, • sarebbe ̂  Stato coiiiméàao ih.\^te • 
giudizio d'un generalo francese.» 

^ì^ams città tmftmà^iaglla A't>t(»m 
valore di t . 500 treoante l'augusta 
suft effigie. , ,, 
• , N i ^ m i . ^ ^ p g g i a i ^ o ; nei 
Piccolo: %m ' ^ ^ ^ ' " • • 

Sua M K 4 * R O ^-hUhh. il 
pHpoìpo e la ptìtìoiiieBSfì di Pietóonte 
partiranno da Eoma, accompIgtiStt 
dai ministro dì^pubbliéà ìai^Mpne 
e y i l ministro deinnPfno» fiiovédì 
d ^ Pasqua per inaugurare T'Espo-
fiiziÒGè nazionale di'Bèlle Arti ia 
Napoli. 

S. M. darà un pranzo; i princìpi 
un ballo. 

Sappiamo che il Municipio pensa 
anch'esso a festeggiare l'ianaugura-
aiòne della Mo'itra. Tra gli altri di­
segni di feate»,Sì parla di una gran­
de oblazione a 'Pompai. ^ ^\ 

St';»TSnunzia da Gettiuìe in data 
d'oggi che le truppe mnntenegpine 
si concentrano alla frqjiliiera, ma, non 
atticohei'&noo i turo 
Assicura j 
pfesflo Mi 

Il cor. 
gòvina 
Il ganerj 
Banjftlû  

Venne'spedito da Mosca usa oir-
] colare a^tatti l comitati slavi in cui 
'«i chiede dì riunire nuovi fondi per 
la guerra dal Montano] 

rineìpe 
"cara e visiterà 

un. , 
degli insorti dell' Erze 
ncflotrato presso Banjarìi. 

D33potovio|i inarcia sj 

frod^ fatta allaf«t6rna leggi.della 
nattira. 

Il Tolomei volla dlohìarsre al; 
Colto pubblico, peirohà avesse scelto 
dì svolgere un argamonto Btoî lcQ*rife 

ti H • ^ ^ 

^ ì . . I -

posto ohe io fossi il padrotìodr^tle-
atft casaT—Non abbiamo ordini in 
proposito.— B'^anno a chtie,dare ojĈ^ 
dini in jin^oposttó à S. Ì9«eTYÌin9!a (far' 
:p»ro Brigaàia» Il out frappo 

&m upncini 
-^t-mMM^mr^M 

contro le 

•^1 * T H ' .i!i,^..'<^i.^'!il'^'. ft 
I .> 

•.ISOIIXI:GJT.U.ÌAKE 
- ; -^^ \^-^ r ^ , . , n_Hk ^ ^ S 

ROMA, 23. — XeggéSi nell'Oj3i-
nione: •'•••' *•' • • • . 
^ Il ioinistrò d'agricoltura e com­
mercio bà proposta alla firma ireaìe 
là nomina degli onorevoli Branca, 
Salari», Fossa e Damiani a rappre­
sentanti del governo nella Commis­
sione per l'inchiesta agricola. Il Sa­
nato « la Camflra sono ìn quella 
Commissione rappresentati dagli o 
nòirevolì senatori Berti,.PicHat, Ja-
óibì»:CiccoDe, Vitalìfcschi, addagli ono­
revoli deputati MoFpurgo, Bertani 
Agostirip,/roscanelli e Aogelpni. La 
Coiumissìoue dovrà fra 1 suoi mem-
Bri eleggerai il preaideate. 
/--.Scrivono da K.onî . lilla Gaz-
selta di Venesiia: .,, 

La Commiasione per v la. riunione 
dei territori lombardo e veneto in 
un solo compartimento catastale» non 
ha potuto mettersi d'accordo. jPare 
oha''le:due opinioni siano : di,, fronte 
aenaa probabilità di conciliazione, 
nemmeno sopra il progetto di tran­
sazione che fin dalle prime fu posto 
innanzi. I deputati veneti devono 
riunirsi giovedì sera., :.;• 
- TORINO, 22. — Quale premio alle 
gara che avranno luogo in Torino 
xn Occasiona' dell'8" Cjpgresao Gin­
nastico, S. M. il Re na generosa­
mente fatto pervenire al Sindaco di 

, FRANCIA, 23. —L'E^n 
de le difese dai Pontefice 
accuse della Filande. 
: Bice ohe II motto spiritoso ivttri-

buit^ a Pio IX BuUe sventure della 
nazione francese h una intenzione 
dello « acribia • di quel foglio, e 
rammenta invece.ohe Pio IX nella 
circostanze dello disgrazie che Col­
pirono, la Francia composa una pre­
ghiera alla madonna in cui sì face^ 
oevano voti per la salvezza dalla 
Francia. 

SPAGNA, 2 1 . — Mandano da Ma­
drid: . 

I mercanti tedeschi di Cuba hanno 
ricevuto avviso di dover" pagare una 
co&tFibaaioae del 30 0̂ 0 flotto pena 
;di sequestro dei loro beni entro tre 
giorui. 

IL capitano generale Jovellar. fa 
notare che questa contribuzione è 
bftn diversa rtaU'imposta di gaersfa. 
: 'GERMANIA, 21. — L'adunanza 
degli economiati del Parlamento te­
desco», composta principalmente di 
protezionisti, deciso d'invitare il go­
verno a non Armare ì nuovi trat­
tati di commercio prima d'aver presa 
cognizione dei risultati dì un' incliie-
stà i éUi documenti sarauno comu-
nìcatì a. tutti gli interessati. 

L' asanrablea decìse inoltre ch'essa 
chiederebbe il ristabilimento dei dazi 
sul, ferro-, Le due risoluzioni saranno 
prima presentate ial Parlamentp te-
deaco.; ~ 
, r^ 23, -^rSi ha da Berl ìnot l l 

HqniieuT deW Impero pubblica un 
dispaccio del Re d'Italia airimpe-; 
ratora di Germania- , 

Il Re dice; , • : * 
« Vostra Maestà conosce da lungo 

tempo quali sentimenti di vera a^e-
zione io nutra nel mio cuore per 
'•̂ Òi, e;COme vi aia legato colla più 
isincera ed affettuosa amicizia. Il mio'̂  
pensiero sarà oggi interamente con 
voi, facendo voti per la vostra feli-
i cita e per la prosperità della nobile 
nazióne che conduceste cosi glorio­
samente ai suoi alti destini. » 

AUSTRIA-UNGHERIA. 20. — Lo 
Standard Ìia da Vienna: 

La Gtizsetla Uffici'ìÌB M\ 23 inirRo 
contiene: 

Numino 0 pr.imozioui noil'O 'dina della 
Corona d'Italia. 

Regio decreto 22 marzo che separa 
le trazioni di C iva TigoEzl'ialln sezione 
principale del collegio rll PizÈit̂ beitootì 
6 l'aggrega a quello di Sesto e Uiutl. 

Regio decrclo 2o f bbraii, che auto 
vtaa la B-Mìea agricola dS Gallura. 

Regio decreto 22 murzo, relativo al 
riordmjinentp dei Convitto dei rloovpr *li 
neirAlheri-o di Sonta Croce in Vi la ' 
stellone (Torino). - ^ 4 ^ ^ , , 

R, dee. 23 febbraio, che costituisce in 
corpo morale l'Asilo infantile dì Lam-
poro (Novara). 
;̂ JDi8po3izioni nel regio esercito, nella 
regia marina e fifìl personale deir.imm!-
nistrazione finanziaria. 

' ^ -

IX' COHFEBENZ& 
A BENEFICIO DEI. GlARDlWO, D'INTPANZIA 

. I 

•\ 1 

• Affattuoso parole di rimpianto alla 
memoria; di qualla pia, c^e fu Elisa 
Ziliotto,'furono mesto preludio al 
discorso d«l Tolomei; il quale, tp-
gìiandosi quindi ad un tratto dà qilel 

rdoìóroao ricòrdo, passò all'argomento 
ptopostosv a méiteritt del suo discorso, 
e parijó: D6i Veneziani verso la 
fine del sècolo passato. 

Dice Pascal, che le sventure in 
generale avvetigono, perchè non si sa 
restar tranquilli, ih una stanza. E 
ciò sarà in parto vero. Ma allora la 
vita non sai?abba più; Vita, poiché 
vivere è agira, muoversi, aantire; 
soffrire. Figuratevi nna Società, un 
mondo immobile, stazionario; Sgu-
raievelo, aerlo'̂  potete ; non più col-

itara, non :piii progressov^ non più 
commerci, se l'uomo restasse chiuso 

,nella propria casa; scambio di idee, 
di cognizioni, di mezzi dk aussìetenza, 
nessuno., . . 

Spirito e tempo non a'arrestano 
mai;: gli iuomini, le , nazioni, tutto 
insomma che è uscito dalle mani 
della natura, ai muove, progredisce, 
— sospira a pii"! perfetta vita e senza 
posa fiale per lunga spira al suo ma-
rìgge. -7 li chiudersi^ il finire Id'uaa 
vita, di ui^'epoca, che passò stazio­
naria a incapace dì progresso, è si­
mile, al cessar d' un miraggio, d'una 
illusione ; un tal modo di vita è una 

renteai ad un parTSao di tompb,"o«rt^^jpaivontato P^tctaroa; mantrtf per fé 
stegglare degnamente lì iHiKJto Fa-
stolte, r-iUastrìasirao avè^a congiunto 
con un pbbte l» aua.illa cmk atti* 
gua del &OZZÌÌ eeniKJchieIpne.U-
caiiiia al padrone^ perÉìhò era assento. 

— hai resto, dinova ÓaaparojBraga-
dit), vanuto incontro al Gozzi, della 
aua camera da latto lei potrà usare 
a suo piacere. Grazie tante, ma que­
sto baccano, dia m'impedirebbe dì 
dormirò, bsQchè io sia immensamente 
stanco, quanto duroràT _ • 

'—Tre giorni,.. Sa bM^'... Meno 
non, ai pud. E il padrone di casa 
dovette andài*é a dormite all'albergo. 

Non vi parlerò d'un'aitra atorielia' 
di un gentiluomo :yenezlano, 'mÀakà 
in burla dal Gozzi stesso neììo «uè 
Droghe d^Amore-, per il (jual fatto 
fu occupata tutta Vonozia lungo tem • 
pò; in essa ebbe parte la signora 
Teodora Ricci, artista rìella compa­
gnia Sacchi, detta la ; truppa Sac-
chi; il goutiluomo, masso lu comme­
dia, mise sossopra mezzo mondo, 0 
la gente s'occupava, prendeva inte-
resaa a questi pettegolezzi, mentre 
tuonavano i cannoni di Millesimo. — 

La cauaa della nessuna resistenza 
opposta dalla Serenissima all'inva'-
dere delle truppe franctìsi, fu la poca 
fade ckie si aveva nel popolo ; in qttftl 
popolo, cho pur tanto volte avea dato 
prova della sua devozione alla Ve-
netaH e pubblica. Par qua ĵto non al 
'armarono ìefortaaaedi tarra-ferma; 
por questo non al provvida ìn nessun 
modo alla difesa dallo Stato ; par 

?iCieèto si trattarono coma aniiot i 
rancasi; e così il tdrritorìo dalla 

^Repubblica fu invaso dai francesi sino 
'a Brescia e a Salò. Eppure ,i,e popot. 
,Iasioni avrebbero dato voleiitieri jil; 
JlOro sangue per quella Ven^.^||| d^g 
qdàle oasi avevano in cambiò a un 

innova libertà una vecchia Indipen 
denzft. 

.Era'alla dulia persona, bruna, con 
occhi profondi òhe i sopraccigli un po' 
spicciati facevano sembrar troppo'oscuri, 
l più bei Capelli neri couWrnavano la 
sua fronte pensosa e malinconica. V'era 
in es3à qualche cosadi sttanò è d'un 
po' selvaggio, un acuto dolore represso, 
utis specie d'itUera rassegnazione. 

-»- Còŝ è accaduto?'domandò essa 
eoè'dolcezza. Da che proviene lutto il 
frastuono che ho inteso?... Ho suonalo 
tró vòlte e nessuno è venuto. 

NeBSuno osò risponderle. .' -̂ '̂ ^ 
Sorpresa, diade un rapido sguardo 

intorno a %h. Dal luogo dove sì trovava 
non poteva scorgere li letto,'posto; ih; 
nn'alcova, ma con una scià 'òctlrata^ 
vide ratleî îjHamemo dolente del'doma'^ 
sllèf, gli àbiti sparsi sul paviménto- è 
il disordina di q îella camera magnifica 
e severa, rischiarata dar solo lume'di 
BoiiHgfeàù,'il portinaio. •' 

Allora ebbe paura, le corsa un bri­
vido per tutta !a persona, e con voce 
coiériitSSsJa'i-- ••; - •• ^ ^ —• "'-

— Perchè siete voi?.i. qui 'selaraò, 
parlate, eoa* è successo? ' '^'' - ' •'>• 

Casimiro fece ùft passo innanzi. •"•' 
—^tna gran disgrazia, madamìgellai 

nna disgrajìn terribile, mada'mlgèUa, il-
signor conte,,. •" . ^ -

E a' arraRtò interdetto, aUerrito di ciò 
che stava pei' dire... ̂ Troppo tardi, ma-' 
datnigella Margherita aveva già com­
preso." > • : - ' ; - , 
•->Con un moto improvviso, essa portò 

ambe le mani al cuore, come se avesse 
sentilo un' acuta ferita, 'e-î oD disia al-' 
Irò che questa parola: , - ••• 

— Perduta"!.,. . >.ii.'.'"j i>'\i:...^ „.'. 
Si era fatu (mortalmente pallida,.la 

sua testa'si rovesciava indietro, î stiOl 
occHì Bi chiudevano, vacUlava... «'«v : 
-Dda.camerieri si slanciarono par so-

il più infelice^ p^r il popolo, veneto^ 
e dis.'ie che, ^tveMò avuto fra ma' 
iun' inlloitàdi mi^Mcritti, documenti, 
iìballi, rimpianti,-accuse, apologie, 
apoteòsi di quel tnisero tempo, gU 
ora venuto desidtìPio di coordinare 
la materia e di offrire il quadro di 
"Û i tempi Bòtto ittf'putito dì vista 
n.^parte, nuovo. I, t - •• , , '.•: 

Il governo dì Venezia era nn vao-
chio centenario, che viveva in un» 
atmosfera artÌftoial«; sono parole di 
Napolfiono I. Par. altro anche in quel-
Tepoca di decadimento, anche in 
quegli ultimi giorni di vita, la Ve­
neta repubblica generò figli non in-
dtìgni, anzi raoltisaìmì illustri; fra 
i qua» ^arcb Foscarinl, i due For-
celliui, Polo Ranier umanista, Apo­
stolo Zeno, Angelo Krao, Gaspare e 
Carlo Gozzi, Csinova, Scipione Maffaì, 
=l'immortale Goldoni ed altri moUi. 

In questo scorcio del secolo pas-̂  
vsato, Venezia dà sagno di vita, ren­
dendosi, maasimamtmta famosa por il 
suo amóre, ifter l'avidità dei diverti-' 
ìmenti ; non sono pi^ la feste som-; 
'plicì e patriarcali dql nonni, sono 
feste, nelle quali domina il Insao, 
Ja magnìflcanza. Alla faste oirdlaaf io 
ai aggiungono le straordinarie; hanno 
luogo ì ritrovi dello famiglie ^patri­
zie. Gran. movjra,ento d'ogni parte 
dalla città: Venezia divenuta la città 
di moda, ove s'accoglie una gran 
quantitrài forestieri ;; in casa Al-

.brizzi, in una sera di ritrovo e di 
faste, al parlavano 20 lingua e 6 dia­
letti. ,, ••.., : , , , -: 

Mh. sì ore^a che quella oligarchia, 
tanto temuta, fosse in quel tempo 
oggetto di terrone-, v'era, In Yaheila, 
la raaisima libertà di pensiero'; e ciò 
sì può in parta dedurre dall' immensa 
quantità dì libri, che si pubblicavano 

l;6 sraVfeaVanO; msntre un gran nu­
mero di persone appunto col vender 
libri campava la vita. Non faceauo 
pili tanto spauracchio nò i Pozzi, nò 
ils Canal j^rfano; fasto e divertimenti,, 
anche quando si faceva un nuovo 
Pat'^ìarca. 

E qui racooiHòuu piacevole aned­
doto, di cui Carlo Qioztipars maffna 
f u i l . : ••:-.-: -••• :u. i ;•: ; .-'• . . ^ , " . ; . . l 

Ritornava egli il 4 novembre 1787 
da una gita in Friuli, alla sua. (Ve­
nezia, a, preceduto da un co(?e(70î si 
trov^;?» ad un'ora di notte preâ ô  
alla sua casa, quando, presso la call^ 
della.Rtìgint^, trova ingombro il pas-; 
saggio in causa d' una gran folla; di 
geutflt. Gita, per un'altra parte e 
giunge a Santa Maria Mater Dominio 

Quando :è vicino a casa, s'accorgo 
ch'aaaa è ia t ta illuminata ; a. giorno, 
si direbbe ora. — Sogno o aon desto? 
Pensa l'autor d,̂ iJ%Fiabe. Va innanzi 
e alla porta trova due mpiU urbani, 
un ^tttdsimrtfi delle nòstre guardie 
mumcipaìi. Non si passa, dicono co­
storo, u malcapitato padrone. —Per­
chè ? - r Perchè abbiamo l'ordino di 
fiou lasciar passare persona. Ma, sup-

stenerla, ma essa li respiasa con un 
gesto mormorando: <,. 
f — Grazie I... jgroziei;,. Lasaiaieriit... 
sono (orla. ' , ' 
; DiEIatil era assai forte per padroneg­
giare la sua debolezza. Essa raccolse 
tutta la sua energia, e lentamoDte, più 
bianca d'una statua, co'̂ denti serrali, 
gli occhi aPciuUi e brillanti, si avanzò 
verso ralcpya. 

Colà giunta, rimase por un istante 
immobile, mormorando parole ininlellé-
Igibilì, e flnalmante schiacciata' sotto il 
proprio doloro cadde in ginocchio da­
vanti al letto, vi seppellì la testa e 
;p;ansa,.- V 

ProfoTid-imcnta commossi da quella, 
ciisperazione così grahde è ad un tempo 

;cosl aempiice,i domasiìei sospendevano 
îl fiato, domandandosi come andrebbe, 
a finìi-e. 

Finì presto, Vinfalice giovitìeUa'im-
provvìsamente ai alzò, come se un lampo 
dì speranza rischiarasse ad un trailo 
il.suo pensiero. ^ ' :' ' 
: i-ì. Il medico! dìssa .sommessamente. 

'^'Si'andò a cercarne uno, madàmV 
igeila, rispose Casimiro.; , 

E sentendo una voce e dai passi nella 
scala, aggiunse: "' ''''""" '' 

— Eccolo t 
Il dottore entrò.' 
Èra lin giovine, aebbetiè boia avesse 

che pòchi càp^lihéul''cranio. Era' pic­
colo, magro, raso sorupòlosameote e 
abbigliato'di nero'dalla tasta a*'piedtl , 
; Senza pìr'oferire 'una' parola, sènza sa-
lutare, senza toccarsi neppur con un, 
dito Torlo del cappello, egli andò direi-
itameaté al lettolo sollevòvi» palpebra 
del moribóndo : gli tastò il polso, io 
palpò, gli scoperse 11 petto, è vi applicò 
l'orecìsbin. • ; 

4 . 

E qui, accennando di passaggio 
alle lot^o sostenute dai, veneti al 
tempo della Ioga di Cambrai 0 al­
l' eroiamo, di cui diedero allora prova 
le popolazioni, lesse al pubblico al­
cune strofe in vèneto vernacolo, scrit­
te in occasiona dalla sconfitta dei 
tedeschi ; queste strofe sì.chiudevano 
col ritorneilo ; le andà via. ffuc» 
/.an^s'iman. intendendosi che tanzi-
mahh, per Lànzniann, indicava i tàn-^ 
zicheuecchi. Questa poesìa piacque 
moUisstmo. — Marìtorniamo al 1797. 
I veneti dovettero sottostare ad «nor-
mi sacriflzìi per mantenere le truppe 
francesi, venute come amichî  a pian­
tar le loro tende fra noi. Vórbna spasa 
1,70(J,000 ducati per il loro (mante­
nimento; e irfrancesì, per gratitu­
dine, polta l'occasione d'i^n» rissa av­
venuta tra alcuni soldati 0 alcuni bor--
ghesi, si impadronirono dai castelli 
e puntarono le artiglierie contro x\ 
palazzo del Governo, il di 7 aprile. 
Si combattè per cinque giorni e aeì 
notti; il popolo, montato in.fiirore» 

voleva tottara a qualunque cosio'; 
finalmente andarono per trattare nel 
Rateilo Augusto .VjiritA e Francesco 
iàUeìjittorono a'iilBisdue giustiziati, 

ìriming^ndoal 609I la .piU sacra in-
vioiabilltè dei parlamentarli. Sa l'im­
presa del veronesi fosse ^^^scìta a 
ba|e, ìé loro pasque sar«ì^rb C3-
laiir"! come i vesiirii Siciliani. 

>|kUorÉM> tinit nco^^francese voUft 
tenifir m passiiro ir|)orto da! Lido, 
le fu opposta uatt^rahuente una viva 
resistenza. Tra i fsriti del legno 
francese vi fu ancha un povero chiog­
giotto, che I francasi avaano obblÌ> 
gato a far da pilota, e che ferito 
mortalmante, gridava ftl,J6|iifiltóai;^ 
W San Marco, son venesian aìica 
mif Ma basti di fatti dolorosi per 
noi, vergognosi por gli uomini della 
rivoìttziòM. 

All'avvicinarsi dei francesi a Ve­
nezia s'imprigionano li tre Inquiai-
torì dì Stato, si liberano 1 prigto-
nlarl dal Pozzi (èrano sette, com­
pressi i recinsi par reati comuni) si 
ordina siano allontanati gli Senla-
voni, la Siguorìii abdichi al potare, 
si costituisca un governo provvisorio, 
: Il 31 aprila si tanna una confe-
*rénza; il debole dogò Lodovico Ma­
nin, a nulla s'opponeva, abàonson-
tiva a tutto, pur di poter dormir* 
tranquìHaraante nel proprio ietto; 
Francesco Pesaro volava al. lottasse 
e, inesaudito, andava nella Ubera 
Svizzera, per morirvi lìbai'o, siccome 
era vissuto. 

I II 12 maggio a' adunò il maggior 
Consiglio ; i conaigUeri erano 530, 
numero illegale, poiché, negli affari 
di massima importanza, dovaano ea-
aero raccolti non meno di 600 con­
siglieri. 

Lodovico Manin consigliò l'accet-
taziona del decreto, dì modìflcara 
cioè la Coatitujione per far piacerà 
a-Bonaparte. Ad un .trMto,,BÌ sente 
uno auoppìo d'archibugi. Parie,par^ 
te! gridano ì convocati, e8ortand9 
si vada a' voti ; e 515 voti furono 
par r accettazone, 20 per la difasa. 
Quegli spari di fucile erano T ultimo 
saluto, che idi Schiavoni mandavano 
alla loro benamata Repubblica nel 
punto di staccaraane per sempre. 
Partirono; e portarono seco il vea-. 
siilo glorioso di S:in Marco, che sep­
pellirono" nella chieai di Periistn, 
mentre il capo della Comunità ài 
Paraste pronunciò poche, ma memo­
rabili parole di saluto ]aU& gloriosa 
Venezia, moritura, , 

B mentre gU Oligarchi aOà'aveaa 
ooraggio di agire, ilvpopolo gridava : 
W^mn, Marco ; e la artigiìoria, eh» 
si sarebbero dovute volgere contro, 

'l francesi, furono puntata 0 ^P.^^ 
contro il popolo, par impedir* '̂ 
sua patriotiche grida. 
"Hòii parlo della cessione di Ve­

nezia air, Austria, in seguito al trat­
tato di Campoformlo; sono fatti do-
1 erosamente noti ad ognjii|0., Solo 
ricorderò che oltre la nota doU* eroi-
SQQo, il popolo veneto ebbe, ancho 
allora, qualla dalla saggezza ; e ri­
porto i versi di.quel cartellino, tro­
vato ìn Prato dellajValle appiè del-

- « g - J L -? , •—,-??• ;?-• - ^ 7 T J - J — •• ̂ ^-^—r^ -* r - 1 - r 

i^Terniinaio il suo esame, d'eae: 
" .̂ 

— É gravai 
i MuLiuinigella Margherita, che aveva 
•seguilo colia più grande ansietà ogqi 
1 movimento del dottore, non pqUi (ce-
nare un singhiozzo. 

~r Ma o^ni speranza non è,perduta, 
•n'è vero, signore, dia^'ella con voce 
suiJplicbQvole e collo mini giunte,, voi 
lo salverete, non ò così ? lo saivereia !...: 

; — Si può lagittimaoitìnte sparare. ,: 
! Fu questa la sola vìspoala del dot­
tore. Égli aveva iraltn fuori la sua sca 
Uola ed .̂ scìugaya, ffeddamepla la &ue 
lancette sulla fcstramitf» delie dil|i.Q,uan 
do h' ebbe trovata una di sqa conve­
nienza: r .r< . . ^ -'r 
; '-r Vi préglierei, madamìacUa, disse, 
di i&r aUoiitanare lo donile da questa 
c-msra'e tJi ritirarvi voistsssa...̂ r îllgf^ 
.ranno gli uomini per aiutarmi, se yo np 
ssrà bisogQO., . . , 

I' Essa obbedì con qàe|l«raasegnazitìne 
passiva che abbandona gì' infilici a tulle 
le loro ispirazioni; però non raggìunsa 
il suo appartamento; sa' ne,' re l̂ò sql̂  
pianerottolo, più vicino iche ora ppa-. 
ŝibilò itila porta, seduta sur primo gra­

ndino deih scala, .̂ raondg Bf̂ ille conget-, 
|ture djii più lieve rumóre, coniando i 
ŝecondw" ' . " \ . '. , r,'; ' , ,1 . ,••' 

' ' li medico, neiU. camera, no%Vi dava 
im^eiiar pròiiira, nou.già per tempera-
'mónto, rha par principio. ; , . 
' Il dottore.Jodpn — tale era il'suo 
nome — era un p|Qbiziosp, che rappre-
^presentava una parte. Allievo d'un « prin­
cipe della scienza.» pili'cejabî o pel da-' 
naro che guaiìagaa ch'a per te cure da 
luì latte, copiava } modi del maestro, 
jil'stìò cbsintne;.il suo'gesto, ft,,^,eipno 
la inflessioue della voce, '̂ '' ' " 
i Gettando negli occhi Ì?i alesaa poi-, 
'v^^'^del sue MìideUo, egli ' ap^vava di 
^ottenére gli stessi nsui^ilij una gran 

'Clientela e la sua fortuna. . 
Nonostanle, fra so stesso, non lasciava 

\ à* essere saqneert^to. ìNoo ,aveya giù • 
idtciito, a un, dipresso, lo stato dal coiiia 
COSÌ g?ave come lo era realmente. . 
, ,Nè i salassi, né le coppette resero 
all'ammalato la conoscenza e la s^nsi-, 
blilà; egli rimoiso inerte; il respiro di-
;vennep[i^ po'meno raucOi ma .nlenie 
•a l tro . ; •,,, . , \ ..•,- . . 

St^n:o dolli vàniià delo sue ;opera-,̂  
zioriij li dottore; dichiarò cho i ;^ezzl' 
immediati erano esimstì, che le. • donno » 
potevano ritornare, presso il ponte, e 

jcjie non c'era altro ch^ aspetlara Ì*ef 
fatto dei r.medi da osso ordinati, e pei 
quali al era corso immantinenta dal far 
maeisla. 
\ ' Tutt'JaUfjî cha qusll'avido aral̂ ìzloso 
sarebbe ata.lo.commoajo dallo sguardo 
iché gli geltò madamigella Margbariifli, 
'quando le,fu permesso dì rientrare nella 
cumoi'a del contò di Cliaiupe ; egli non 
senti sfiorarsene tieanche l'epidermide, 
e disse semplicemente: ,;={;. 

— Io non posso pranundarmi ancora. 
S ' —'Mio Òty|,Vmor^flròila disgraziata,' 
fanciulla,mio Dio! abbiate pietà di mal... 

Magia il dottore, continuando la sua 
limitazione, era andato ad addossarsi al 
icammo. . \ . , •,•,., 
; — Ora, diss'egli, volgendosi a CaBÌ-. 
imiro, avrei bisogno dì alcune ibfórma-
zion'. t là'prima voltî Vf̂ Uc'il, signor 
di Chalusse è vittìcha B*un"acoideiitè 
come quésto'?' ., , . 

,suo servizio almeno-^,..,,^,.,;,.,.^,r^, 
: —- Buono questo j . , ; , ^" ! una circostanza 
.in nostro,̂ fay.or̂ . E ditemi, l'ayei^.sep-
kilo qdàlbho ypìtn lagnarsi dì vertìifini,' 
• di frastuono" iaile'orecchia? ,,^^ 

l 

f8)3hiare un^osi^rvi^zìonej,,̂ .̂ , il dottora 
le iaiposo silenzio colla voca e col gè* 
;Bto, e continuando il suo interrogatorio 
domandò̂ : ' *" ,. /"' '' ,, .„, ." i" 

— Il signor conte di Gh l̂usso ò gran, 
tningiaiore? fa, molto uso di bevanda 
spiritoso? 
: — Il signor conto 6 la stessa sobrielài 
signora» ed egli annacqua sempre e lar­
gamente il suo vino. ,, : 
, Il dottore aacal̂ ava con. aria rfi ni e 
ditazione inlensa e coli» lesta piegata 
sul s^no; i suoi sopraccìgli .̂ rjiuo ag 
groUatf, il labbro inferiore i:iai2atp, e 
tratto tratto si luscìava ìt Hf̂ pto : così 
facê /u il suo mafìairo. ., ^ 

— Diavolo!.,, barbugliò amaztavoce, 
eppure bisogna bene che U male,ubbia 
un motivo.' Î ufla nella costituzione del 
signor qonto predisponeva, a^un simile 

E 31 tacque, poi rivolgendosi a madami 
migella Margherita: . . ,; 

— Saiiete, madamigena, interrogò, 
se il signor conte ebbe a prav^rejn 
questi giorni qufilohQ violenta Qai,95tjjOn„e ? 
i — lìgli ebbe siamaltlna una ,con^^a. 
rlelà che io ho ragione di supporre vi; 
v ì s a i m a . 7 - . •: : ']'-.. • ---'^ • 
; -~ Ah!.,,d siamoI fece il doltarecon 
un gesto di oracoh>. Perchè non dirmelo 
olla prìraa^ Bisognarebbs, eigiiprina, 
tornirnii dei paril̂ jUrf.̂ ^^ , ,,., 
I La fanciulla esitò. Itìamerieri erano 
mcanlalì cerlameflue ^ 9̂|j,,Cjftplê po Q\ 
quijl madico, ma i^atjami^ella^.^arglier 
nta era beri lontana' dal àiyìdere '1 
loro entusioemó, Cita non.î yr̂ btia dato 
p̂er veder là., al oo3to d\ Ju Ì̂,'i\ madìq.q 
di caŝ *? ,,,. , ^ ,.., .v;r"^n>: -vn-i •' • 
' ìfiultre es3a trovava^còny^oianlissì^? 
qaell'interrogatorio b-"Utale in faccia,a 

^ J:i.iam,pTa Margherita volle arri,Jribo^ido. p̂n>;p ^.^i s^^^^^^v^o^^ìj^ 

i l . . . 
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che nondimeno intendeva a compren­
deva, . 

— È della masnsima urgenza ohe Ìo 
sia illuminato jh proposito, dichiarò pe-* 

irentoriamente il dotture. 
• Di fronte a quc l̂'jìfformaziono essa 
non ebbe più alcuni*, editatila; parve 
raccogliere lo sue 'remifiiscenze e con 
voce iTÌstB cominciò; 

i — Stamattina, signore, no! ci mette-
, vamo a tavola per far qo^ziqne, quando 
si recò una lettera aft-ìgnor di Chalusse. 
Egli non vi gettò ĉha U.̂ Q, sguardo e 
- diventò, più biam;o dal suo tovagliuolo ; 
allora si alzò e si diede a passeggiare 
per la stanza da pra'hzo, lasciando sfug­
girsi delie esclamazioni di dolore e di 
coHera. Io lo intorrogaì, e nqo parva 
badare a me. Tuttavia, in capo'̂ 0r,eiff* 
qua minuti, riprese il suo pP3*ioe;:ciO' 
minciò a mangiare,,. , . :M 

— Cóme aemprel 
— Sì, ma,,se debbo.dirvelo, non {ni 

parve avesse bene la coscienza di cjò 
che faceva. Par quattro Q ĉìnàq9ì wlfê  
ai alzò e tornò a;6i3dere..Finabnanio 
&8,mbrò prenderà una fisoìuzione^Oho 
! gii" costava molto; airaPpiftMlpDJeltóJfa 
eh?, av,ea ricevuta, e ijg g?ttò i brandelli 
daiì,?!, finestra che dà sul giardino... ,-

Madamigella Marght̂ i-î nesprlmevasi 
.collai (nassima Bt!mpUeiifi,>ê i:peE'farino> 
\ìì ciò ciie raccontaya: ngn v'^ra nulla 
|di ^ir^ordìn^r^j,,,; :. .•,- -mmirnh '• 
\ Nuliamono la isi ascoltava con .apss-
n̂osjf.;CUflosÌtà, come ae .ai appratì® rf» 
l̂ei, quaìehs)̂ ,,9orprefidonÌe riyelMÌpo^» 
tanto io spiflto,: umano, p,r<|!̂ to a for* 
ràarsi delleI,chimere, ha oiToraî jl̂ f̂ ift 
i c ^ è.naiop^Ie.O tende,Jstintivamente 
sal.,.rt\isterÌ030.,.. .̂  •(,.( .;-.-, .̂ nV'i • .>•: 



; * 

:iu-ei«^».c*«3BjjaTffjnaMiaOTr»i^i»>aT.itK»i«-

; ì* albero delia Libertà ; suonano pres-
' 9' a pooo'̂ ooeli '•^^m;'-- • •••"•'?• •-•' 

Albero aenzft vesta, 
Berel» senza Uist». ' ' • • ' • • ; 
Libwlà che no rRi la . 
Quatro niineìoni che fa fegt». .,.., 

Il dìatioto oratore. dopa aver 
parlato d' un contrailo fra ÙB ar* 
dente -pmku, Vittorio^Sariioni. « 
V ambaaoìfttoro francsBo. ViUrtarà, 
chiuse n suo diacoraò» ricordando 
due nomi di illustri letterati, i nqml. 
(Ji Cesarotti e di Foscolo. < :̂  

M< ì̂cbiorre Ooaafotti dapp^aào-
cettò U idee della tholuziouo e nagU 

iaani Ì7W} » 1797 scrìsae due libri, 
I it PàtHoHsìno illuminato e il CUta 

dino istruito; nel 1798, quando Ve-
no!!Ìa caddo sotto il todesoo dominio, 
tiapìorù. i passati vaneggiahiènti e 
.'(ilebrò l'acquila consoktrict), arre­
cante nel becco l'olito delja: pace. 
Per lui un albero valeva l'altro! 

Ntìl 1S07 aoriaso il .Foetta dftUa' 
Pronea a Napoleone il Mà&sith'of 

Povflr'uomo! Ogni altÉm"g\i' 
dava il capogiro e mutava di ideo 
al mutar della scena I 

Nionolò Ugo Foscolo aorWeta in 
quel tempo al fratellp Giovanni Dio* 
nigi parola piene di affatto, di ca­
rità patria, di sanno.E avea 10 annll 

R. O^SBRVATORIO ASTRONOMICO 

9lS làario 
ÀOT«2H)dl varo di Padova' ' j .. 

Tempo mi. dinoipa ore Ì8.m. 8̂ fl. 28.8 
Ossarvaxioni meUreóltìgiohe 
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ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 

CSOMOÉJ'GEFTADIIA 
• K N'OTlZlIiVAUm • ' 

* 
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Conff^ rebce ^ benefloìò, de 
Giardino d'Infanzia, -r- Ieri .a sera 
IMlIuitre Zanella tenne la % Gon-
fŝ renza a benefizio dei Giardini FrO-
beliani fe parlò della vita é, de^li 
scritti di Giuapppina Turisi Colonna, 
principtsBa di Galati, palermitana. 

Le aSettuoae e assennate parole 
del vicentino poeta furono accolte 
eon fr^quonti approvazioni ed ap-
platìS! delia numerosa riunione. 

Del discorso parlsromo più a lungo 
in uno dei'prossimi numeri.,, 

Òlbaiilhifit-^i? presso il Tribu-
uale Gorresion?,!* di Padova. !-

26 marza. Contro Lista l)oirionÌco, 
Roaina Isaohele, Favaretti Luigi, per 
ribellione, dif., avv. Raggio, Luzzato 
è Tedeaclii ; contro Ballin Giuseppa 
per furto, (j.|!. aw. Bigjfio. " 

Sessione straordinaria. — Il Coa-
eiglio si radunerà martedì, ZI colo­
rente, alle oràS poni, nella sala deUa 
Loggia in Piazza Unità d'Italia per 
diSOUtord sui SflgUeilÈH 

Ordine del giorno 
\. Proposta per l'appalto dtilla pulì--

tara stradala, il cai contratto 
scade il 31 marzo corr. .; 

3. Ddlibarazione per dare esecuaiona 
alle Circolari Prefettizie ZI febr; 
l)i;aio. e 4 naarzo corr. su! mu-
taWentó di rappreaantaiiza dei 
Comune. 

3. Riforma del sistema di manutea-
zìone delle strade, comunali in­
terne. , : 

4. Domanda della Preeidenza del tea­
tro Concordi per ottenere un 
sussidio neiroccasione dell'aper­
tura di quel teatro per la prpa-, 
sima.stagione del Santo, ,:. 

G rAKlosa luvcsit^loue... -^ 
La rispósta del comm. Ì''asciÒtti il 
sinduco di Padova, di cui parla il 
Bacchiglibne, ò una graziosa inven-
/àone.' 

Il ooram. Fasciotti'non ha rispo­
sto né doveva rispondere ad alcuna 
lettera dèi comm. Piccoli. Fu; questi 
che BtìI giorno' 17 corr. rl.@llOM« 
ad una gentiUasima lettera del oomm.; 
Fasciottt in data 15, di cui abbiamo' 

y j 

già parUtp Q figlia quale i9Ì dice giu-' 
I :Ham0ntè della necesaità di maiite-
Inore buòS accordo tra ie, varie Au-
|-,tovità 6 rappiosontauae, ma non si, 
' jfa esano alcuH;? di partiti-

%'ipi^ì e r r o n e e ; — Maotre tì# 
dispaccio parti-Cólafo da Rotila al̂  
Secolo dava piir positiva IR. nótUià, 
riprodotta da aUrì gioruali, ohe il 
comm. Luzzatti si fossa recato a Pa­
rigi, coli* incarico di proseguirò nolle 
pratiche per 1̂  pònclaaiode dai trat-

itati comiDfìrciaU, V ìUuatro profaa-
iBore trovavasl qui- a Pàdova teTal^; 
^npa fiór^a, £3, andò a Venezia » dftYé! 

iSi è fermato tutto ieri, 

C a s a «IS aaa«overo", «;Sap-
iamo chi. il signor presidente del 

iConsigìio d'.smmiuiaitraziou^ Con^^ 
iGirolarap Dplfln-l?bldù, e i pignori 

lioonsiglieri Colle ' avv. .Attilio, Col-pi 
*̂  (Pasquale, Da Ponte, cay. Cisment e, 

|^ar§m, dott. Felice, e .^^^u^t^.te 
^ott,'piigenio presentarono ogginùf^-, 

ameiite alla Giunta le ,di«»Ì5s.ÌP4ì 
alla carica rispeÉiiiva, persistendo 
'i cau38 che tempo addietro avoanò 
oro attg^atìto la etasaà |dotermìflài 
:io ne. 

TeàtB»» C o n o o r d l . 4«ilift Casa-
nuova ài Victor Sardou .hai.-me?zo 

-icroliito.* Il pabbliGJ, avendo aoppor-

una toglia matta di far 
altrettanto, ma si non tenuti per 
.̂ î valler̂ a. .̂ " ^ , 
•, ScrivMMtópiMmente la eronaplfefi . _ . . .. „ 
teatrale. MI si Usci respirare, a dirò Tempo med. di PndovaoiréJain. G a.i,7 
anch' io l'aninaò mìo. Esecuzione di- " • • -
fettoBstta. 

Stasera Raffaello eia ^ornarina. 
Avremo fipalmeute la Fornarìna. o 
s«liS >af(Veldore.----|fefl:- • 

- - FanfuUa ha ricovuto|notiale BUI 
cbblè di Petmlla. Il maestro è am­
malato di diabète mtinatUaìma. Il 
perli'olo è gravo, però-fu. coastatato 
dai modici un miglioramestó:; nella 
condizionò d'élT'llIUBtre infermo." Colla 
rappresentazione delle Preoauzionit 
data a beneficio flol PatroUa al Tea­
tro Paganini dì Genova, fjirono th-
troitato cifoa \ÌT& milteOimpiecentO. 
Bravi i Genovesi ! ITALO 
' |l>'SliMlraminiA$l«[^fl. -^ La re-

cita di venerdì aera, 33, data in tea­
tro Garibaldi dMlà brava Snciotà fl-
lodrammatica Iride-Concordia ebbe 
un esito n-isai ffilice, cosi nei riguardi 
dell'arte come in quelli dello Hcdpo 
benefico por il quale i signori dilet­
tanti l'avoano combinata. 

Noi li applaudiamo della loro òt-
^maJ idea, ed applaudiamo con essi 
anche iLpubblìco, che 1' ha bone se­
condata ei resa fruttifera col 8Uò con-
corso. 

Li' introito notte da D êse f\x ài 
lire 107:07» somitìa che fu cosse-
gnata ,al(a vedova, Galimberti, ohe 
.n« rilasciò, aHariflpattabiìlsaima pre­
sidenza della Società Iride Concor­
dia^ aìiàio^a ricévuta. • 
! tid^^elU 4 r o v i i ( | e depoait^ti 
alla Div. ,VI Municipale: 

Per la seconda volta ^ , 
Un portamonete con poche lire. 
UB paio occhiali, \ " 

.. Per ta prima volta 
Tra; ferri chirurgici. 
lic^eesuàfi». —' Afìnunsmino do­

lentissimi l'immatura perdita auo^ 
cessa il giorno 23 marzi 1877, allo 
ore 8 pom., di S t̂ti>Slii[aa nob, dO 
iSSi^iBAiioltl dei conti de. ILfiit̂ -a-
r a ^ dopo lunga pduosissiiua malattìa 
virtuoanrrtnuto sopportata, 

tascia nel dolore marito, genitori, 
fratelli, sorolla e cognati. 
. Alii come «ov^nt^ la sventura cr% 
dtìle batte alla à̂ ieaga porta I ' 

. 4 - ~ > ^ 
*^»T. '•f^-^^x.*.*^-.—-—>.,, 1-p.. .y.^ i_ML.tfmm.:: 

VENKKIA 
BARI 
FmKNZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALEUMO 
HOMA 
TOHINO '-

13. 
21. 
70. 

8 
i9. 
85. 
io. 
40. 

•28. 
'87. 
47. 
08. 
76. 
76. 
13. 
43. 

!8. 
23. 
8B. 
m. 
87. 
75. 
38; 
09. 

23. 
28. 
83. 
m.. 
72. 
67. 
ai. 
16. 

81. 
41. 
i2. 
81. 
83: 
89. 
38. 
68. 

• ? r ' - - : • - * - J ^ ^ 

VÈTIME NOTIZIE 

Allo scoccar delle oro 8 pomeri-
diac^ dei giorno 23 marzo saliva.^ 
Cielo", colla serenità del giusto» l'a-
nitna eletta della 

nob. Paolina de Maì&ottf 
: A \ nata conlessst BD tazara 

Modello di moglie, madre e figlia; 
tutto in lei era SQ^io*4^^ÌÌft fami­
glia, che amava svisceVatamente. 

Pazienta nella lunga e penosa ma­
lattìa che la trasse alla tomba, unico 
sollievo trovava neiraff«tto;:e selle 
cure indefesse del marìto'J Sella èuo- | 
cera e dei congiunti. 

• " ^ ' . • ' ' i B - i r ^ B i — ' i i i i - • • i _ i i j i 

Paolina t tu che ora siedi fra gU 
eletti* volgi uno sguardo M tuo de­
solato Earico ; inspiragli raasegna-
Bione all̂ ^ tua p0rdita,̂ §,.̂ |a ohe trovi: 
conforto e lenimento al suo dolóre 
nei tre pargoletti, che gU rimasero 
qùàl pegno del tuo amore. Ov-.'.'̂  -•r- -

• Tina nuova aVentura ha cijipìto la 
n'oblia famiglia M*lan6tti. ;, ,;., :. 

l ' a o l i n » nob. t l a B a n o Ù t nata 
contessa i i » R^nasnra la isera del 
23 corr., dopo lungo e crudele morbo 
cessò dlSjiyeire. , / , 
:.; .Povera Pbolma^ che non vivavi 
cUe deU'ftmQif per Ift tua fainigìia.la 
falce inesorabile ti spense, quando 
più bisognavi;della vita!' •-

P\it; troppo l'amore immirnso dui 
marito,' l'affetto' avìacératò della suo­
cera, de' tuoi zìi e de* tuoi cogoati, 
non valsero a salvarti I ^ ' ' 

Dalie eterne regioni confortaci del 
'ttìo celeste sorriso, aìflocljò ìl'inî ĵ ìtp 
s i parenti possano con rassegnazio­
ne Bòpportare questa grave iattura 

? ; ' t' ^G;-i>ró;̂ -' 

L^ggèal' nàh Gauéita d'Italia ;, 
Nella tornata del 22 correittia la 

Camera convalidava la elezione del 
comm. Silvio Spaventa ai collegio di 
Bargamo. 
) A questa notizia ; lâ  redazione a 
direziona della Qazzetia d'Italia in­
viava ajl' eletto di Bergamo il ae-
guente' telegramma : 

«Silvio Spaventa. 
• 0, Via della Missione, Roma. 

• 'Temendo che vostri avversari ten­
tassero a Montecitorio la rivìncita 
della aconfitta toccata Ipro a Ber­
gamo, abbiamo.voluto àttondare con­
validazione vostra elezione per ral­
legrarcene con voi, col partito, cdl 
paese. So giungiamola uHimì con Con­
gratulazioni, fummo primi a dividere 
col vostri amici e conigli ammiratori 
vostri le ansio perule vicenda dolU 
lotta, la gioia piena e sincera pel 
vostro trioàfo. Li vostra elezione. 
dovuta a? libare suffragio dî  forti e 
generosi lombardi, è una riparazione 

Mia, Jib|rjà manomessa, una soddi­
sfazione al patriottismo oltraggiato, 
un'ammonizione alla impudenza che 
sprezza, tsraaodo, i caraUeri della 
vostra tempra, una, vittoria degli a-, 
mici dell* onestà, della virtù e del. 
progresso morale e politico dal paese, 
contro lo spirito delle venebre, ^el-
Y intrigo, delle sètte, delle consorte­
rie, corrotte, corrompenti, codarda e 
violente, coatro il passeggìero, ma 
funesto sèmpre, predominio dello pe­
sche da quindici soldi e degli eroi 
di carta pesta. La Oavzetta.a Italia, 

L'OQ. .^paventa rispondeva nel BC-
guente niodo: , 

iKoma, 23 marso. 
Alla redazione della Gazs. d'Italia.' 
Vi ringrazio dalle .vostra còngra-

tuìazioni, e òolgp'qaesta occasione 
par ringraziafè a iin tempo lastam-
pa. che ha combattuto a mio fa* 
yoroa^la.lotta di Bergamo. L';e-
sito non è stato già una vittoria mia, 
òhe al paesQ noti può importar niente, 
ma un altra prova della forza di 
quei principii, col/ quali il partito 
moderato condusse attraverso enormi. 
difficoltà il governo dell'Italia per 
sedici anni, rasciandolò ià tali ge­
nerali .co,naiziofttìill8 Ì; soli nemici 
della patria possono disconoscere o 
dolersene, Dav.'Q'> obb.tn) - ' 

' '" • " S. Spaventa. 

Notizie dà Roma dicono che il 
Papaifoontiuua ad eHaere, indisposto. 
Soffre d'un acuto dolore ad una 
gamba, é la sua ; respirazione sì .è 
resa da qualche giorno molto debole 
ed,*àfi^tioata. : ' ? ^ 

cesdibile alla filocsera, la quale ec­
cezione Griffini e Rudinl ' retaiorM^ 
Alameli 9 il mihistrq Màiorana giu^ 
diiStftì ora ala-preboce, èpp«rò noà 
1.1,jddlibA ammettere. , ^ . ; , ' 

Questi dne progetti .lono poscia 
pure approvati a scrutinio segreto. 

Quindi si diacute il progetto pel 
quale 8\ variano gU stanziamenti sta­
biliti da leggi anteriori pella cpstru-f 
zìono di strado ordinarie. ; 
\Melchiore, .Colonna, Pa$ià <f Dii 
ptsa discorrono di parecchio opere 
stradali contemplile noHe leggi ̂ 875, 
1876 raRcomaudìftaò alla Bollecitu: 
dine del gove^ho iì loro celere oomr 
pimento. '. . ui: '•• 

ZanardelU ed il relatore Laj^orta 
rispondendo sì^reòpinanti dimostrano 
corno, colle vma^ioDi profìoste si ot­
tenga il vantl^io di ultimare coti 
anticipazione di tempo le reti stra­
dali nelle provincia nàpolìtane, sici­
liane e sarde e insieme sì doddisfac* 
,OÌft pienamente alla rrigìnni dol bi­
lancio. 

ZanardelU aggiunge che non 
tràsandorà certo ,ai provvedere al­
l'esecuzione delle strado decretate 
dalla leggo Ì877, in modo che cor­
risponda alla aspattazlone e ai biso­
gni delle popolazioni, adottando come 
ci^wrio di preferenza il titolo stesso 
della .I^ggè, cioè la costruzione d«lle 
strade nelle provincìe che maggior­
mente Ao difettano. ^ 

Si approvano gli articoli del pro­
getto e infine anche l'intero progetto 
a scrutinio segreto. 

r: {Agpnfia Stefani). 
> - • ^' ;J | - -i^rfi-J rT.^..:t4ir 

HOSTÉE INFORliZIQNi 

TvìCHie '̂ 41 Nera . 
F 

Dai ribassi di questa séra sulle 
Borse estere qui si ritiene 1^ 
guerra come .certa. 

• W ^ i i f r ^ ^ h _ 

BtjLtBTTINO COMMBRClAtB 
VBNSZU, 24. — Rend. it.,79.20 70,30 

l 20 franchi 2\M lil.65 
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NOSTRA C0KMSP051DENZ& 
y^^m: 

, . Roma, 24 marzo 
Il prò gotto di. leggo conoermìnta 

la spesa di; 16 milioui per acquisto 
d'armi fu iorì approvato dalla Càiuora 
con 17S, voti cputrq CG ed ò mi .t'-*̂  • 
minata una discussione che preoccu­
pava gli amiiìl li'onor. Ricutti ha 
avuto da questa disGugsiouQ la sod-̂  
disfa/ipno cui aveva .diritto e i suoi 
meriti verso l'òsercitò'e verso la,pa­
tria corno le sue eminenti qualità dì 
qoitio di Statò edi amministratore' non 

^TÌfulscro. mai ,?pleiididaii\5uto quanto 
;ia.questa discussióne, la quale dai 
suoi avversarli era .stata organizzata 
per demolirlo, l 
•j Le' accuse lanciate Qpatro ,dì lui-
con loggerezxa auiipatriotìca furono 
ad una ad. una distrutte, ed egli puO; 
boa ossere'S'Ovgodioso daU' omugirio' 

tis, il quale non desidera dì mcgUo 

mese, dal faro r Esposizione floaiHA 
xiatia. Aucho qùeatff sarebbe un siuo"? 
cliotto^ milto opportuho^^^l rtalzo 
dello istt®i()ni, corniti sTO opppr-
tu® queir altro giuochetto di pre-
seftaro i documenti diplotniitici e noû  
dÌ3i.rl5mixU,v*.. • ' - - - j,^.---' • • 

Anch®ÌSricotora lif^M'ito par­
to Ì6rL.mentre non c'entrava af-
fafe nella discussione. i;o!ior..$éna 
aT#agiustamonteosservatochèi no-
mim interni crescono d'audacia, come 
ò dimostrato da uua recente loro ma-
nìmstazìone. Egli ftlliidova ovidcnte-
m#to al partito clericale e all'Al-
loiflzione pontificia. Ehbeneil .Kico-, 
log si alxò a,dire clie i nomici iu-
te#i diminuiscono di numero, por-̂  
chi ogni giorno si presentarto alle 
autorità i inalandrltilfS i brij^nuti!;;.; 
i'iì curiosa assai la riàposk data dal 
precidente del Consiglio allaallnsìoiio 
deU'oìior. Solia! Egli disgo.oho l ' i l -
ìoctìèione prova l'impotonza e la de­
bolezza del partitp clericaìe;'É im 
modo comodo quelito por cavarsi dagli 
impacci, ma pur troppo non Ò' vero 
che il pav,tìto clcrioaly sia inipotonto. 
D'altronde laciroolaredell'on. guarda-
sigilii ò unasmoiititii allo piiroìe dotto 
ieri, dal capo del gabinetco. Almeno 
si mettessoro d'accordo fra di loro 
sulle qiiestVòm principali i nostli 
onorevoli ga\^ornanU! Ma come si può 
parlar di concordia in un.3M|QÌsterO| 
che dà lo spettacolo continuo di gior-̂  
pali-ufficiosi che attaccano i'ministri 
per ordine d'un loro collega? 
' La Commissione inéaricàtii doU'o-
fiamo del progetto.di leg^e,sulla riu-
hione catastato lombardp-vonota ha 
nomìùato relatore il Parendo, depu­
tatoci Adria, ilquale dai suoiicol-
leghi della deputazione reneta^ è ac­
cusato di/aver' mancato all'accordo 
Che in una riupiouo..della deputeione, 
stessa tenutagiòvorn'a sera, Orìi stato' 
stabilite. Pare che si voglia dalla 
Conuius.siono proporre eho il nrag-
glore aggravio della provinoia di Como 
vada a caricarsi su tutte le altre prò-, 
viiìcie del Lombardo-Voneto. 
; Aspettiamo la relazione por oono-
fecefó se e fino a qual punto siono 
disconosciuti audio in questa que­
stiono i legittimi interessi della no­
stra regione. 

Ieri all'adunanKa della Commissiono 
per le Gonvon'/Àoui marittiiao inter­
venne il ministro doi.lavori^pubblìci. 
,. Il governo nominò suoi rappreson-
tanti nella Commissiono deli'inchie­
sta agricola quattro clpputati, cioò gli 
onor. Branca, Fossa, Salaria ó Ba-^ 
iuìani. Il primo ò segretario, goaerale 
del. Ministero d'agricoltura OvComr 
mercio. Quelle nomine non aeaQ.-lo-
dato, perchè era opportuno che il 
governo, in una Oouiinissione che ha 
quattro senatori e quattro deputati 
los^o rappresentato da persone com­
petenti'estraneo al Pfirla,mento. • 

Il papa è indisposto da alcuni 
giorni e in Vaticano ci sono vivis­
sime preoccupazioni. : 

Stamane a ore 10'si colebroraiino 
nella chiesa di Santa Maria in Cam-
pitelli i fiuierali di uionsigaor "N îrdi. 
Credo che ieri sera sia giunto a Roma 
il fratello, arciprete di Vazzoìa. , 

Rudolstadt arrivano oggi qui, par 
^SB^tere ai funerali del priaciiie Cario^ 

tnu^^ tariffi, 23. 
ft Presse esamina la situazioHo 

e dice Chef:Mppoi%fra la GeAa-
ì^m:é,ì^ Frinpia^5Ìio:,bÌQnis3Ìi * 

a 
^ I 
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^jtat)che la ai fabbi'iPaaao par i quat-
^̂ nro primi atti, anziché applaud 

il!'oper4 Sh) nel quinto dPveva'"l5' 
ristarsi] eoi tatto, ha osatp quMifl-
«^hiare; dl^o qu.si, p « # t l 5 i n i 
"a.i fischiato S-il serio, altri han dl-

PftoUua uoh. Do Malanotti 
.dm conti De ,Ijazara:, . 

Neil! ora ottava dal giórno'23 cor-' 
nie, iibbandoriÒ quasta terra,' nel* 

V età d'anni 35. ., •. 
' Lasciò il marito, tre "vaghi figli 
in un'cordoglio, che non può essere 
conaplato.' t,a fréglarpno rara virtù,,, 
abbellite da dolcezza e soavi maniere, 
; Slìiattraavaniì'ramorè di tutti con 
la schiettezza d̂ei modi ; chiudeva 
nel Buo'SjliHto'unartcchèzzadi bontà 

,6-dl squisiti sentimenti. ^ '^•'^:;Ì,„ 
^ Nelle ultime ora che stava per 

ffialzarò il volo verso Dio, con affa­
ticato respiro banodiva i suoi figli, 
salutava con gestì ì pietosi astanti; 
senza pensar^ a sa medaiiiina,-̂ ^ 

Suggellò la vita virtuosa con ani 
morte cristiana. 

Oh mìa Paolina! Quando io pur 
lòi^ljramontoi'1 ral|^p6hi nel^ 
atta di chmdarfii, ti ptàngaraano. 

aaftora. • • . • * • # ' • " , •" • f t . l B.' '• 

-^,/ ' 

^aìiaiiiéfito'̂ Ràliaiio 
:ignup$iatura^_- u-
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OAEBìaà BHt DEPUTATI 
, ;':'::'. Prasidt^uza Caigpi 

ornata del 2i marso .. 
Sono posti,in discusalona ed ap­

provati: Il progetto dì legge per la 
spesa di 110,000 lire per locali e' 
scaffali noiP archivio di. Sĵ tito li^ p^ . 
lermOi dopo raccPmandaziònl e osser­
vazioni rivolta, al mvî istirp da Cesarò 
e PlsaaviBì a cui rispóndono il mi­
nistro Nicotera ad II relatore Mar­
tini, co tf'tchlarimànti e aichlarazioriiV 
i ^ ^ ® ^ ^^««g^iP^^ la.cpnyaliv 
dastomjTun decreto del sattambrò 
1876 che vieta l'introduzione di u^e 
di qualsiasi particella pianta 'dì vita, 
in seguito a discàssióoe si^soitata da 
Torrigianì QÌ|!oa la óohm.ftnza o 
non dì'faro eccelKìpne dì una pianta 

;di;vita..Àmericanft ohe si ritiene ina-
^^- . ? i ^J 

fatti, tTollo ragioni e delle cifre, 
,, Nella Bodùta.di ieri risorse la que-^ 
stione finanziaria, avendo l'ou. Solla 
chiesto al precidente ̂  deli Consiglio 
.qualclio dichiarazione eho potesse tran-, 
quiìlare l'animo delle persone che ri-* 
conoscono la,.iiecos8Ìtà d î provvedi-", 
mentì militari maindn'^Biio la ne-
,GessÌtà di uiaute^ici'o aUtì,ruiaii/.e, l'as­
setto che il partito moderato.ha lorp̂  
assicurato. • • • • . • . • v: ; 

. Il presidente' del Consigliò" ripotò, 
ìli'terniinl generali, che la 9ÌtuaziouiE| 
fliian^arìa ò buona Vcìio la nuova 
spesa non perturberà •:ìl"i|)ìl̂ ndio di 
qupsVanno nò dei •àuocessivî .QS ôràbi ' 
%aya conferma dell'ottimo siaWlu 
cui Fonor. Jtfinghetti lasciòle finanze! 

L'biior. Dopretis, ^tentando- di gin-, 
étificai*si; pel ntàî doV iUògalò nella 
presentazione del bilanci di definitiva 
previsione, disse che ha chiesto alla 
Camera ilipermesao diritat-dare quella, 
prosentiwiiine. Nuovissima teoria co-

*StituzionaTe', ,i;b,B .jdev^ sorprendere; 
tutti coloro "ì quali sanno ohe per 
abrogare una drisposÌ2ÌQneM4i.;,]0gge 
non oasta uno dei rami del Parla­
mento, ma ,ci; Viibl̂ e tutto il poterei 
logislativó, cioè (Janiéi'aV"Senato o Re.; 

^ ' alartedì avremo l'Esposizione fi-; 
n^anziaria, so,i de|)Utati saranno qii| 
rimasti in riutìiòrff almeno decorose' 
pel ministro che non "Vuote parlare' 
ai banchi. . 

Qualcuno crede che lujiodì la Oa-
Qm non sarà in numòro e ohe il 

presìdoiito prodaiUMrà l'aggiorna­
mento, d' accordo coli' onor. i)jpre-

^ . •- ^erlino. 21. 
Riguardo alla notilìà sparsa dai' 

giornali, che furono accettata lo dì-
miasiofli del general^ Stooah, i gipr-
naìì/dolla sarà hanno difTerantl par­
ticolari. La Gazzetta della Croce 
dice, che Stosch domandò un con­
gedo per motivi di salute,: a che: 
parti ieri per Neuraark incaricando 
il contrammiraglio Henk a rimpiaz­
zarlo durante la sua assenza. Se­
conda;, Ì9. HiorddeutSGhe ÀUgemeinè 
ZeitUng, il signor Stosch si sarebbe 
recato per poco tempo nella vicinanze 
di Berlino in causa di una lieve in-
di8poàizione,/seózai -che fosse, stata 
presa alcuna riaoluzione sulla sua 
domanda di dimissione. • ^ 

; JBeì-lino,%';' 
lì Morning 'Post itosi sta sulla ne­

cessità che r ambasciatore inglosa si 
rechi a Costantinopoli per essere MI 
consiglio al Saltano nelle attuali cat-
tivpVcohdìzionì' politiche. 

EomOt 23. 
Sua Santità ricevette 1'avVlaO Uf­

ficiale del matrimonio; d l̂ Re^ Al­
fonso colla figlia 4^1;.paca diwont-

,pensiar, ,/ ^ '' «if » j- -; 
;I1 mitìifetrò della ^^Srra tóontanB-

grinp Plamenac, è' partito oggi da 
Veiièzia per il Montenegro, chiama"-' 
tovi dal principe atesso. 

PàrÌgir;SÌB:^: 
,1̂ 11 ̂ generala Igaatièff ihar^oònferitò" 

Oggi col prìncipe Orlog,|p #i^duoa 
pacazes, ed ò partito alla eera por 
Vienna. . . , , . . V • 

'-^-'Darmstadt, 23.^'" 
è Federico Carlpiìn nome 

(Heir imperatore il granduca di Me-
Ikiemburgo - Scbe-w^r^/ll^ principe 
Qarlo di E&d«u,ia noma.'lei gran-i. 
duca ed ilpHncfpe 

. MONtEVlDEO,;:aÌ,., -^ % parjto 
direttamente par Maraiglia e Goriovfc 
il vtipot» Savoie della sodata g^ce-
rale francese tìòn t^aféWiie^ta. ; 
, BIIKARlS§y.„,^. — La aafistóaa 

della Camera |, prorogata al pî unO' 
a p r i l a . •• ''" ••̂  

ATENE, 23. ™ Daliglorgia 
iiffiise dì convocare la Camera filtro 
maggio, pe? discutere nuovament» 
le leggi sun'esorcilp. ',L'àpppggi& di 
Xricupis consolida la pOBizione del 
gabinetto. 

.M^nHKM—. Nalia discussfia» 
alla Camera dei comuni Nerthcota 
dichiara ohe il governo non è inten* 
zionato di abbandonare ,i crìatianì. 
Soggiunse che la pplitioa de! govarn» 
non è Cambiata, esso vuole la p ^ 
europea, difendere l'onora e gli ia~ 
teressi dell' Inghilt^irra. Il m;gUtìK' 
mezzo per ciò è m'gliorara l'ammi-
nistrazione dalla Turchìa, àa la Tar^ 
chla ricusa di ascoltare le aoStfé; ri­
mostranze, la abbandoneremo sottOL 
la sua resgonsabiUtà. ^ .f, 

PIBjROBÙRGO, 24̂  —'-^dpnifal 
riamente «He oonclusìoni della stampai 
inglese riguardo al protocollo, l cìr-^ 
toTi poUtici di Pìetrlbbargò sono d'avf 
viso ohe il protocollo tenda a scogoi, 
assolutamente .pacifico., Essp suppoa 
prima di tuttofa, pace ;tiol>;MoiiteBa 
gra $d:.>lidìsarmo delle fòrze tùrche|! 
in questo caso soltanto potrebbe Uè 
Russia egualmente diBarmare. Sì, sa 
pone qui che Ja Porta accetterèhì 
:U:pi*otpco11o'é prenderebbe i'ihiaia» 
tiva per l'eaemizione della riforin~''̂  
e si crede fermamente che là àt 
mando della pQto&ze avrebbero s'àfer» 
cesso ; la pace sarà mantenuta s a ^ 
potenze terranno linguaggio unanime' 
e ferino. L'Europa ntn davo c0itt| 
proBièttursì ancora una v jlta eoa uà' 
atto senza effetto. L'Inghilterra nota 
ha ancora risposto alla questione dal 
protòcoUo. Il Giornfìle di Pietro-^, 
burgo, parlando della quastiona deF 
disarmo, doli'esercito russo, d i^ ch^ 
la mobilizzazione fu ordinata pel ca»&: 
che TBaropanonsi fosse interessa 
alla sorte dei cristiani.' Il manteoi' 
mento della ^mpbiUtazioue dopo 
coiiferon^a è altrettanto fondato ch^ 
prima della conforonza, o la aula dif-̂  
ftìrenaa consìste ili questo che iri no*̂  
vembro resercito russò era chiamato 
a sostenere il programma russo «̂  
dopo gennaio esso sostiene il prcĥ  
gramma di tutte le potenze. '.'j 

COSTANTINOPOLI, 24. — Caboal^ 
pascià ò morto. Ghika è partito. iiS 
congedo per Bukarest. I monton»-
grini ebbero oggi una nivova coafe-
renza presso Safvet, La Porta eoa-
tinua a rc^spìngere là cesaìono dei 
diatréttì di NiksiG e CUGOU ma sém^ 
bra disppsta ad aiUrire ad altre do* 

^Wde»speoìa\mBnto alia na"VigazÌ6aa 
sulla Bojana. I montenegrini rica-
sano di rìnanziaro ai di$trdttl di 
Nikaic e Cucci. ^ 

BERLINO, 24. — Il Reichstag^^-
provî  in ^^^ii lettura ìì progetto roK 
lativo'ilìa sède del tribunal* supi^* 
mo dairimporo e respiutìe la proposta 
chefissavalasede a Berlino- llBeich* 
stag «i aggiornò al 10 aprile. , 

L'arciduca Carlo Luigi ripartì per 
.Vienna, r, ''i 

VEliSATLLES, 24. ~ Le camme 
furono aggiornato fino al 1 maggiQw 

r_ ^ ->.. 

^«'-';:F i - *-!^ 

T J i : . m 3 I " I 13"1".SX*A-CC3Ì 
^^ . - '(Agcii2ia Stefani)-f i 

.-.^' - ? - 1 
-PIETROBURGO, 24.1—1 giortìsK 

biasimano iljliqguaggio della stampa 
inglese', Godstàt'ahdò che il govora» 
inglese fino: dal, pmcipio delta ao% 
stìona non lasciò alla Russia oaa'^lit 
.siccità fra-l'ingiuria o la guarr 

L' Agenzia Russa dio§ che 
binetto ruaSP persìste nellsMìptetti 
Kìoni pacìfiche, ma se scoppìassd;!*; 
guerra la i espot^sal^ilità cadrebbe uùl~ 
c&mante sòpra.r tnghUtspra,,;• -, •• 

RIOJANEIRO, 24. — La C | m ^ 
"diedero un voto di fiducia al mìni-

* 

.VI 
HI 

l.princfpe di Sch\varzburff-

-Sitò' stìU"' angolo di Via Carmlsib 

rifólgarsi all' Agenzia ét^^^a*» 
BertucciMaldìiraViaPóata deità' 

.. .0hìmlcliq^v.^r453a A. ^1 -1 ' "* 
Q PEti ^ APKILE 18^7 t 
^ ^ . ^ k ^ . - ^ - - - - - -

SPBTtAUòU 
^KATRO' ''Co'KÒOUDI. m^ L i ,̂̂  

matioa compagnia dì Icilio Bru» 
6 diretta dall'artista Luigi Pez«M«Ì 
.jrappreaonta ; RaffaeUo Sflfwio & ' " 
fornarìna, oon farsa. — Ora ** 

j i + Ì 4 ^ - ^ j ^ ^ . i > ,HH "bri-. ^ i^ ia i^ iy^ tS- i ! I *^' ' .r" 1 Hii- ^ 

- ' • , 

^ 
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stoì^ «n^^tìn&rdglca del Qój^tlihà. Non dUturUno lo AtoQ3ftco e ftoa wVfih 
cano ad diarree ao nausee; quelle cosUtutsuono U mcdÌ<*MQMW pef «ccfllmaMi 
noi corso della maUtUo contagiose dei (tud ««?i5ì̂  JS^IÌ iBTetfinU G roo«liU,c4ai$ 

" .̂ .' 

catarri delia ,vcs5lca e de t'iAcoutinenza d'oriiiu. . 

ioD&lco ed aHtriDgente, « il migUor modo infiOUbUS m ediutolidtfé HgwaUKiMé 
6 di «Titara ia riMLslutft. . .,;iinY •;..i^ ..Eimini' in- , P ! - - - ; .:;;•. 
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KatliinnUct. PrtrisrTa da 

nu 1« midalUe dAllEt 
imi 

D«p«i(o Geaerili : ftì»^ hwé\ tOI, h lOtÌMiiM, a Pftrì|ì,a ÌB lilla k f&mitU. 

i ^ i ^ if 

éEQRETE S «ti Pn^lffl 

J Ì « u i e n ( t o n a i i o n e l l o M|»niuc4t nlf!imMi#«onsx«jtloiii4.MlI»iit;t;rJ-tI^ioltt ir?4sc laou « l a n a * 
^tì^*> u l u i n U f ì fsil^^tìno n é n d nSeui in HrikCuxhriie | cumo auccoile r̂tù o mono UopO 
no^eetìon*^ delle al tre «cepatMÌoui di e**p«*"«i:e dwlle ficaie càpsule gfiìatiiiow,'»'' . :̂  

WtUi^pW*parta 'tei eaài » (linppyrto dnW Acca l̂ftmiifc di metUcirm). 
, .Xfé^aito in tutu le fartnat-'U e ;*;•«« Ti'MWifprtf l^^fank^urs ^-JO^U % P A B I Q I , ora ptiri 

V 

j , , ^ _ r^j 

-f- D O N N A R E A L H lé D O N N A I D E A L E 
sTTiRii E F̂LESSIONI socuu fti^c e ft a r c ;C a 11 s a 
Questo libro non * «critto per 1» doiitìe, sèbbeiie 3ell« tìónne § «utiè doiiOo 

^ parM e discuta eflcluaivamentó, . ; -̂  •; v - . u , . 
Chiunque pertanto di esser cèdendo^ ànaUiralfl curiosità di leggerne il conte-

I ndlo» st sentisse forte e generosa abbastanza, non già di maledire, ma nemmeno 
Kaslmara T aut«re, quella appunto potrìi pretendete al dttUlo di farli cUiaaiare 

iCd nome vero di donna in tulla Teificacift della parola. L'AUTORE 

. Franco di porto in tx^to il Regno — P « volunie in-lfl L, I.SO 
Dirigere le commissioni con l'importo ad A C n H ' I ' E l BlllIiIrnAUH, S. F̂ ermo 

n. 3, MILANO, ^ ,, . j ,_j2i 
OT . rf H-' - * H j 

Premiata Tip^Editrice F^ Sacchetto 

tentale al iiiaeiiilrl eiem^iil^'àéil. 
La roi{)lraxÌone e X Igiene delle scuc4e -^ I concimi -i- 6rii^g»ssl pld éemunl 

d| cui può avvalitaggiarsi l'agricolture — l danni cbe né Vengono uirscgrìcoitura 
per r ayTÌcendunento 41 Irtimento e gj-anò turco *-̂  I 1>rìhclp! fondamentali de^ 
l'economU n^rale in relaiìone all'aJtméntaiElone del bestiame — U granoturco e 

•,4a polenta "-r U rliate ad il riso — I f^wèsì pèl beétìame;^ 
^- - ^ - V-\\ ì ^ \ 

^/ , Padova, 1874, m-.l?. . : itai, I d r e - i l o » • • o ' I ^ ^ 
3jg r , Si épediso0 franco dietrà invìo 4i fàglia • '. 'n*-
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V E N 

I partenze 
» da 

a ff»fDOVA 

5̂. 

•> ' : . 
^ & 

rnialo, 

m nii0t« 
Sy. omnibiM 

V; • » 
Vi 

VII 
Vili 

IX ' OIUDUIUII 

*-̂  

\ > • 

diluito 
2.101 p;j 

4,-f-» 
8 , - . 

6 , - 1 
7,4» 

;9.20 
10,*8 

( 

•V^aÉiéscla •pép1l*ftaovi3i 
• I - -i ' 

PartOMO 
da 

V B M H Z I A 

1 

' Qmnlbnf) 
* ' » . -

diretto 
misto 
diretto 
oninibua^ 

6,2H 
8,3S 

lisa 

7.S0 
1 1 , -

- Arrivi , 

A iyo V A 
-ir "1 -

«,ao ! a. 
7,WÌ 
9,34 

11,43 

2,30 
H.30 
6,83 
9,06 

Pe taova per V'èronoi 

a 
Partctiu 

da 
P A D O V A 

ri Arrivi 

V EW'ON A 

l omttlbus 6,43 
l i dirotto 9,43 
IH'tìinnibuM 2.40 p.' 
IV^ * , 7 , 0 3 1 . ^ 
V'mifllò • ia.50, i l 

il 
9.1 Ŝ  a. 

11.34.! • 
S,08' p. 
9,351 » 
4.Q7( a. 

VeroTia par P a d o v a 

da 
V E R O S A 

^ J b a 

omnibus S,Ofì ; a. 
U.3BI. ; 

digito JiM p.' 
omaibus 8,20 t| 
mialp ;«,4»-; . 

Arrivi 

P A D O V A 

« > ' r . ' ^ "• 

ràcKòVapar 
Partenze 

'da i 
P A D O V A 

ŝf̂  i _ A - • ^ ^ ^ l 

:^rj--r. 
\L - l_-l ^ L ^ L^ ^—^ i 

. I omnibus 7it}31 a. 
Il misto Ì1.S8 

lir;dtretw S.OfS'p,' 
IV omnibus' XVÌ .• •] 
V (lirettfl 9.17 i .1 

Arrivi • 
— •; ' B > • • •• 1 

B ajLÒ^GJf A| 

. 1 ^ lt.lO 
flMaRovÌgol,5» 

40.1B 
«,10 

I • 

AS^stv^e per XJéLix>.& 

'• l ^ t ì l o K i i a p e r P a a o v a l 

l'artfidze 
••' ; d à • 
BOLO GNA 
uMÌkjLiLiU. 

•SÌMh '' iiiH 
da Rovigo 4,0S 
omnibus M,~~ 
direno Sì,40 
onmibGS ' '• ÌÌ,1S 

Arrivi 

P KWW^ A 

misto 
- L -

n Parfenztì 
^ da 

M E14'̂  a E , j 
^ i 1 ' • : ; 

I otunilus C,12 

a. 
P-

7,33 
l.KO 
6,44 
7,49 
3,04 a. 

U 

m dirètto 

a. 

10,49 

5,18 p 
i! 
'1 

^ _ ? 

IV mieto > ! G,10 
finoaConegltsiìo 

V tinmibus 10,̂ EÌ 

• ( . 

* 1 

Arrivi ' 

U D I N E 

10.20 

M4 

8,40 

a. 

P. 

a. 

4lJS 
6.08' 

3,!» 
9,17 

- ̂  -uaixae per. jH€>Mf«'* 
^ , 

rar(en£0 
dft 

y D I N K 

i 

omnibus 1,EÌI 

tìdsto d i ; 6,iO 
* Conogliano 
Omnibus 6,0^ 

diretto 9,4* 

omnibus 3,3B 

& : 

P 

• A r n v 
• -'T- a 
U E S T R a 

--••j-yaALlI II • É - • Il I • • ^ ^ ^ ^ J B , 

• 

l6,16 
4 

12,57 

7.51 

n-

p. 
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^ 

ROVIGO-ADRIA 4 - • ^ -

-lij r^ 

EOVIGO-LKaNAaO 
I 1 

Slàaef'nnl 

r w - l -

da Padova, arr 
da Bologna , i» 

Rovisto . , - pari 
Cercgnaao. , . * 
Lama . . * . » 
Baricetfa . . • » 
Adria, . . . arr. 

MI , 
ontnib. 
1,2 d 3 

^npi 

a»t. 

7.*« 

ih. 8 
10J3 
10.32 
ant. 

^ - i 

misto 
£,2 e 3 
ptìmv 
\U 
7.50 
g.iO 
8.33 
8.47 
9. 8 
9.19 
pom^ i 

»a= 
t-1 

SCuttionl .1 

m-
a 
t 

Adria,. , 
HarioMla 
Lama . 

I Cftreg|!*no 
Rovigo . . . „ . . 

pW BoIógdft'pBf. 
per Padova , a 

' ^ ' ^ ^ : 

Mi 
misto 

^ * - * 

KU I M6 
onmib. omuìl). 

Sdaxi t t ia 

l .SsS I , g a 3 , l , a e 3 
poni. 
K.33 
!5.45 
S.~ 
6. 8 

7.24 
7.5B'-
pom. 

ant. 
6.18 
6.33 
tì.tS3 

» . f i , 3 j . 

9.20 
:7.S» 

;;J;',»nt-

pom. 
1. 8 
1.10 
1.3S 
1.43 
3 . ~ 
3.16 
2.33 

pom, 

omnib. 
I , 2a3 
im r ."- ! . -^ . i - r i 

da Padova. UT. O.jSa. 
Bologna . » ?.46» 

jo '. , . pai*. 
Costa '. .: . . ' *• 
fratta . ^ . . t 
Lendiflura..,-. . 
Badia. . . . . 

« 

Castngnaro . '. 
Villaburtolamea ; 
Lpgiiago arr. 

9,30. 
9.46» 
9.K8 » 

10.13 » 
,10.33 . 
10.48» 
11.01 » 
11.10» 

»04 
omnib. 
1 , 2 B 3 
3.11 p. 
S.27 . 
3.Iti . 
3.41 . 
3JS2 « 
4.0!> • 
4.S4 ' 
4.39 » 
4.51 » 

r̂ :̂  
SOfl 

mìato 
l , i e 3 
7.14 p. 
7.30. 
S.— » 
8.93. 
8.38. 
SM' 
9.iy = 
9.4S. 

10.— » 

V.: .-7--.-ì^ 

a «anioni 

da Legnago , par. 
Villabarlolomea . • 
Castagnaro . , * 
nadift . . . , • 
Lendinara » . ^̂  » 
Fratta .. . '.' . » 
Costa . . * l . » 
Rovigo V -i^;. arr. 

Boioffn 
S.~ » 10,12» 

801 
minto 

1, 2e3 
8,17 a. 
8.3i ^ 
H.i9 -

7. J . 
7*17 • 
7-38 » 

per Bologna par. 9,20 » 
^ r Pàdova . 

S03' 
omnib. 
t ,3e3 
ia.so'p 

12.S4. 
1.10. 
1.30. 
l.*5i 
l.fi6. 
«;Ì0. 
3,16» 

omnib. 

r>.3S p. 
5.45 » 
b.K8 . 
0.14 », 

6.86 . 
7.10 ., 
7.24 .' 

8.33 » i 7.SS 

•ft̂ r=! 

- • ^ 

^l ^ f 

V I G E N Z A * ' T p t l E N E - S C H I O 
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Kii. 
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Partenza da Schio . 
Arrivo a Thi6ne , . 
P ^ r ^ i a da Thiena . 
An-ivo a toueville * . 
Partecta da 'Dtl^le . 
Arrivo a ViCenia . . 
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• • f 
OMiMBUS 

\i 
MISTO 

, " ' • : 

OUNIBQS t i m-

i • / 

9 

18 

31 

6,1 S ani 
6.31 » 
6.38 . 
6.8i » 

IX 

10— tn 
10.20 Hi 
10.26 * 

1 10.48 pom, 
6.56 * : 10.58, ., 

- 7.20 »• i '-f' ' ' ' irss^^-i' '' 

- -̂  

ù ^ 

4;40 pom. 
I.S6 . 

M6 
BAI 
8.43 

• 

•y 

Partenza da VìfìAnia 
Arrivo a Duftville . 
**arteii3ia da Diiwville 
Arrivo aThicne. , 
Partenza da Thiene 
\rrivó a Schio . , . ^ l v ^ ^ 

S.IO ant 
8,3* • 
8,40 » 

: ::zwfc:;ìegH*rapaa3Kaaìaga^^ 

3.30 uom. 
3.03. . 
3.11 . 
3.34 • 
3.40 » 

OUNIBlIf 

6.40 pom. 
7.04 . 
7.Ì0 » 
7.88 . 
7.3S » 
7,»2 • J J 

jfflawss^agflteJHjJigtaaffiJga^^ ,E 
yr- ^ . _^ •̂. r- ^ - L i . - d . ' j H ^^L•-• 

Wia ilera'visii 
J : M - e • f-

(Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche a domicilio fer tutta V Italia e all'Mstero) 
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Leii^Sriamo n e l l a " G a z z e t t a 
^Sffedica „ (F i i ' e i i2e 2 7 magrg io 
1 8 6 7 ) . — È i n u t i l e d i i j i d i c a r o 
a q u a l u s o a i a d ' d s t i n a t a l a ^ ; 

A TELA ALL' 
DI 

della Farmacia ti 
Ph 1 -

Milmo, Vitì Meravigli 
t l . . L H _ I ' 

perchè già conósciuta npn solo da noi, ma 
m tutteje pWricipalì Città'd'Europa, dove 

; la Teli» C ì a l l c n n l h ricercatissimai ! 
ìjv Venne approvata fd usala dal compianto 
prof, comra. doU, lUBKRl di Torino. Sradica 
qualsiaiii CALLO» guarisca i vecchi induri* 
menti ai piedi; f̂̂ pecjflco per-tlé'iijEft'Eiom 

•iféunlatiche e gottiiSfì, sudore fetore; ai piedi, 
non che pei dolori alle r*ini eoa perdite ed 
abbassamenti dell'utero» lombaggim, nevral-

^ 'giéy applicata alla parte ammaittta. •— Vedi 
^ AfiALLE MiaiCAiK.di Parigi, 9 niarzo 1870.; 
;: , È bene però l'avvertire come molte al-
:tr6 Tela «ono coste in circolazione, che 
hanno nuÙ^ ^ ̂ ^ ^^^ ^ ^ 1 ^ T e l » G a l -
l é a n l ; e d'amica ne portano ROÌÙÌÌ nome. 
Ed ìnfaUi a|tplicale^ come quella Oallipa-
u l , sui calli» vecchi indurimenti, occhi di 
pernice» adpì'eKze deUa cute e tratìpiràzione 
ai piedi,, ^ulle ferite, contusioni, |affezioni 

.nevralgiche =6 sciatiche, non hanno altra 
Mione che quella del cerotto comune. 

-'• Per evitare l'abuso quotidiano ài ìngan-
neyoli aiUTKpgatî ;!: ,. ,i . • 
. .. ,.:vr.-.'. ^:SÌ/dÌfflcla:. i ^...,M::^ i 
di 4omRnda#0 sempre e noh nceettarr che 
la Tela V B ^ GÀLLEANI di Milano..- ifa 
Siedesima, bltre la Arma del prepi^raiore 
viene controsegnàta co& un timbro a SCCCQ: 
tì.Galteanù Milano, y'. : i:^ ^ ,. ,, 

(Vedasi Dìnhinrazione deila Commissione 
Ufficiaî  ài Berlino 4 agosto 1869) > 

:' , Torino, lia.febbraio, 1^68. 
.• CM'O»^t P»,Gallemi fartMoitffl^Milano 

: H(?. voluto Jirovaro su me fite»so, per una 
oitin^ta lombaggine, la vostra T e l a u l 

. VAihklet^, e debbo convenire mi ha gio-
•' Vito moltisaimoraiizi pi6 chA qualsiasi tu-
ITO timedìQi*. ftoaleébè |Kilci .axiavdartni di 
applicarla ai miei clienti, affetti dallo atesso 
{Bcomodo, 0 na ottenni sempre felici rìedl-
tati, perciò &'Àbbd affb t̂nare cĵ e ìn tali casi, 
•h di un effetto àùrprendente.edi un'appLi-
casloàe facile e per nulla fastidiosa, u | 

Grad.Uoi senm dì mìa coài4ÌdeTa2Ìone ^ e 
itima inalterabile. -^ ' - ! 

, PEoffiSfiore Rifilali 
' Costa' ta t , ' e la farmacia GALLEANl la 

apediflce iVanco a domiciliò^ contro riniessa 
di vaglia pòatala di U tjt9. ' : - : . ^ 

1 ; 

• , \ ' b 

1 p e r i c o l i Q d i s i n g r a n i i i fin 
q u i so f f e r t i d a g l i a m i a a l a t i p e r 
c ^ u s a d i d r o g h e XLaùseanti s o -
à o fittìtialn^-èuto e v i t a t i tìbu. Xf 
c o r t e z z a d i u n a r a d i c a l e © p r o n ­
t a g:u&Héfio3id> ^ n e d i a n t ^ l e 

ilìolà Vegetali 
' deisiiratìtà M sàngue e JJtirgative 

superiori per virtù ed cfflcaci^ 
a tutu i depurativi /in'aràcm$sciuH ^ 

Soao.-trem''annÌ che si fa uso di queste 
pìllole» é per trenfanW diedero sempre ri­
sultati taU da dinioslrarner efficacia Ve la 
pratica ulilili in molteplici e svariai* ma­
lattìe^ sia cou^ate dalla discrasia del stiu-
gutì 6 da infermità "vlsceralL ^ 

Come ne fanno fede gli attestati dei c^ 
lebri medici professori comm. Akssandro 
Gawbarinit ct^ViiiL^Pmism, non che del 
cay. Achille Casarioha, che lo csperimcnta 
rono in varicaai,sempre con/fiù"cÌTÌJu/(a/t. 
nelle seguenti malattie: nm inappetenza, 
nelle dispepsie, nei vomito, nei disturbi ga­
strici» per difSoilo digestive» noUe nevral­
gie ài sionìaco, nella stitichezza, n0\Vfpt^til^ 
cronica, m\Vitterizia, mìVipoco^idriasi, 6 
principalmente contro gì! ingorghi del̂  fe­
gato; della iniha, èmorroidu non ché^'t^co-
loro che vanno soEgetti ^ vertigini, crampi 
e formuolii causali dalla pienezza di san-

f ue, tanto encomiati ed usati dal defunto 
ottor Antonio Trezzi. 

1 .;••. •;: SÌ«»lÌaoa,.lJì mar?o 1874. 

' Prtg, sigiGalìeam, farmacista. Milam. 
I -. - r ri^r ' - . - " M " ? 

Keir interesse dell'umanità sofferente, e 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
tìd^al merito» attestiamo che dàjbea 14 anni 
affetti da sifilide che divenne, téraìarìa, ri-
balle a quanti fiifltemi si conORCono per 
combatterla, non rimasero farmaci» noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che. non fu­
rono esperimenti su vasta acala e tornarono 
tutti infruttuos;; ^ 

Al quararilesfmo |flomo che faccio u-io 
dtìlle vostre non mai abbaslanxa lodate Pil' 
Iole vegetali depurative dei sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me­
raviglia di quànU mi viddero prima e che 
dif;peravano della mia ffuarigioQe. 

In fede di che mi raffermo ^ 
' suo devotissimo i 

,..ji ìb ^G. TaaMiNi 

D o p o l e a d o a i o B Ì d i m o l t i e 
d i s t i ; i t i m e d i c i e d o s p o d a l i c l i ­
n i c i n i u n o p o t r à d u b i t a r e d e l -
r e l f i c a c i a d i q u e s t e ' ; ' 

i " T 

délpr. D. G. p. PQUX^ 

.a I r. a ^ 

' -.' 
iQancèìnero della Pretqra di Siculiana 

Frez^; Scatola dà 18 Pillole 
id. id- 36 id 

t:^ so 
1 &tt 

i l i ! : - Ain l ' i iM JJÌ<;.-i li atti 

adottate dal ISSI nei sifilicomi di Berlino, 
(Vedi Deutsche Kiinih di lierfin» e Mfifficm 
Zeilschrifl di Vurzburg,i& agosto 1865 e 2 
febbraio 1866, ecc^icHe da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai SiPIiconìi di Ber­
lino, ora afifiuifitano gran voga in tutte le 
Americhe, essendo state richieste da varìi 
farmacisti di.Nuova-JorV t Nuova-Orléans» 
che dietro i felici risùìtati ottenuti dalia 
apediiione d'a îsaggit) del ltì67, ne fecero al 
Cta l iean l cospicua domanda, onde sop­
perire alle esÎ f̂ Qze dei medici locali. 

Di quanti *ipeci6cl vengono pubblicati 
nella i pacina àti Gtornaìi, e proposti **lC' 
come rimeoii ìnfullibiU contro le Gonorree, 
Leucorrè, êtóc,» niUnO può presentare atte­
stali coi suggello» della pratica corno code­
ste Pillole che vennero adottate nello Cli­
niche Prussiane, e di cui ne parlarouo con 
calore i due giornali aoprâ  4t4li. 

Ed infaliCesse cohibattóriM laigonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otteni-
gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
ottenere/ se non ricorrendo ai purganti dra­
stici od fti lassativi, comballe i catarri di 
vescica^ là così detta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orimi .sedlmpntoae. '•'-
.Eer evitare l'abuso quotidiano di ingan­

nevoli suiTOgati.; ; , , 5 , 
l-} i,y>r i r - S i diffida . 

dì domandare e non aooetlare che le vere 
OAUOAIBI dì Milano.. . . . , . 
' --:^:l i....:,Nafio|i. 3 dicembre, 1873. 
" Carosig, 0- Galkani, fhrmacisla, tfilanB. 
La mili tìonorrea è quasi scomparsa, da 

chfi faccio 1̂ 0 delle vostre impareggiabili 
Pillole antigonorroiche, ciò,che non potei 
mài ottenere riin altri trattàmetìtiì aggiun^ 
gerò che rancM prima di hdesta'malattia 
trovava nel ^iso da noUe del fojido catar­
roso Cd" anche deila Venellà, e' che dopo 
ruftó delle Votìtre Pillole, 4 luno che Val 
tra scomparvero, ed ot«'ptìBso evacuare 
aenw slpnti nft dolori. . , ; ?! 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
là prontezza nella spedizione, e pei vostri 
oitiraì consigli. Credetemi sempre 

"•'.̂  ^ ^^^Mtro servo 
: AĴ RKDO SKHWÌ, Capitanò 

Contro vaglia postale di I.. 8.«Q la sca­
tola ai spediscono franche a domicilio.— 
Ógni scatola porla l'istruzione sul modo dj 
usarle. 

N o i n o i i s a p r e m m o suflQ' "^a -
t e m e n t e r a o c o m a u d a r c a i p u j * 
b U o 6 l"'nao d e l l o 

Pi l lo l e Broi ièMaH^ 
e Zucclieiiiil ) 

^ del prof. PIONACCA dì Pàti» • 
(37 anni dì succctìRo) 

Uamio un'azione speciale sui bronchi, esi­
mano RH: impeti od insulti di tosse, ftaùsÀtì 
da jntlammazione dei Bronchi e dei Pol­
moni percambianienti di atmosfera, raOVed-
dori. ABC. " ^ 

Sono pòi utilissime per i predicatori e 
cantanti ridonando forza e vigore, facili­
tando Teapettorazione, e cosi tiberandoli da 
catarri BronchìaliPolmonari e Gastrici,aenM 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

• Fire^\ze, 2] dicembre 18734 
! Preg, sig. Galleani, Farmacista, Milano. 
;I)io 6ìa benedetto» dacché faccio uso delle 

vostre Pillole Brenchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le mie 
funzioni religiostì pon che le lunghe pre» 
diche, senza veri^n Incomodo; segmto però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
anione, prendendone massime dopo la fun-
zionL • • i.x \ : ì- !..:; / ^ -^ '^^^ • 
i jTultfl vostro devo^i^^imo aervo^^^ , , : 
. ^ Don SEMFfflO SàKipaiSf Canonico 
' i '"^Milana, 10 ottobre 1871 

\ caro-Big. Gàlleanh ^^'' 
Merco le voî tro Pillole Bronchiali potei 

essere scritturato per Ja stagione dì carne­
vale appunto quando disperavo già per 
causa clfilVabbarisamento oatioat^ della mìa 
vflce, non poaso adunque che rendcrvene 
pubbUcbc iodi per CÌ̂ HGVC slato liberato da 
uh incomodo e da i una quasi eerta boi-
l à t t R ' • '"- ^ "-̂  -

i " Vostro affezionato servo 
1 FRAMCESCO COROARRfl 

' " • • m , S . Raffaele, n . l J 
; Prewo alla «calola ie PÌUOIB I-.. fl.fift. •— 

Alla Hcàtblii i Zuccherini L. •1.6Q.T- Franco 
t . «.90 contro vaglia pottale in tutta Italia. 

- RIVENDITORI A PADOVA: 
ipitt-aerl Mnnpo. Riviera S. Giorgio e 
Farmacìa all'Università — 1LMI»I «« i^ 
Bèli», Via .Vescovado o Farreiacia all'An­
gelo *-Sam'l BeSKio**» farmacista — 
B e r n u i - à i é DnrèFf ifarmaoiata —' Wèr-
jai^, firniicista. Via S. Lòrento -^ Sà^ -
ioViW^eCvfir^'acia, Via Sai Vecchio^ 
aé lè 'è r t i , Farmacista, Via Carmina > -

'.,^..e S a u l ì P B c » , farmacista; 

P é P ó p | 5 ^ d 9 | : ^ ; . ^ a r a ^ z i a | j | ^ l ì a t t l i t f t ì a s t Ì > Ì ' t l | ; t ^ ; i j i ^ 12 a ì i p à y t a o i t o . d Ì s i i a t i ii^ed^^^ olia v i s i t a n o a i i c ì i ^ | » o r 

' U d e t t i i S i n ^ S ^ ^ i i i f i M i S t f c t J à ' p t ó i l ^ ^ q.ÌÌauoqÌ.e ÌKnÌ*]4i Wiftl«We. e ne,fa:«p^fUaiona ad ogni M ^ . m m „ si vichiede, an f | i « ; 
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- ^ i j ^ - ^ ' t f _ a ' j . 

G: Cappellotti Prezzo LiMrlS 

^ ^ Pàfov». Tij(. i?. SafchaUo, 187T. ^ 1 r yn 


